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[SUCCINTE NOTIZIE 

INTORNO 

ALLA FACCIATA 

DELLA CHIESA CATTEDRALE NAPOLETANA 

NELLE QUALI SI DA CONTEZZA 

- DE L U . 

ANTICA SPECIOSA SUA PORTA 

E 

DEL RIPULIMENTO SI* DELL’ UNA , CHE DELL’ ALT; 
Fattosi in quest' anno 17S8 
- DA SUA EMINENZA REVEREN DISSI 

D-G I USE P P E MARIA 

DE’ PRINCIPI CAPECE ZUROLO 

PER LA MISERICORDIA DI DIO 

Della Santa Romana Chiesa Prete Cardinale 

DEL TITOLO DI S. BERNARDO ALLE TERME , 
de Cherici Regolari , Arcivescovo 
di Napoli, 

Commessa rio Generale della Crociata , k gran 
Croce del Reale , e Militar Ordine 
Costantiniano ec. ec. 

*AIP iflejfa Eminenza fua Reverendtjffima rifpettofamente 

dedicate . 
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PROSPETTO 

Deììe eoje , che fi contengono in juefia Operetta ; 

1 ^ “W“ Ntroduzione dell’ Autore f e fua ragione di dar fuori 
quello libretto volante. . M; 1 ;*» 

II. I Si dimoftra,che fe per la fàbbrica della Facciata della 
noftra Cattedrale tutta 1 ’ obbligazione in verità li 
profeffa al fu Arcivefcovo Filippo Capece Minutalo • 
ed al Cardinal Errico anche di tal cognome , che di poi 
vi aggiunlè la fpeciofa maggior Porta di marmo , colle due 
minori laterali : non meno però 1* abbiamo al prelènte noftro 
Cardinal Arcivefcovo Maria Capece Zurolo , dello fteffo patrizio 
Legnaggio , che ha dato all’ antico front efptvo 1’ ultima mano 
con un total ripulimento . . _ P a R- 4 * S* 

III . ' Si affegnano le ragioni , per le quali li mone Sua Eminen- 
za Reverendijjima ad ordinare un tal abbellimento . pag- S« 

IV. Si ftabilifèe l ’ epoca della erezione della chiefa del Ptromo 

di Napoli ; e de’ varj titoli con i quali in diverfi tempi v cn» 
ne la noftra Cattedrale denominata . P a Z- 8 - 9 • 

V. Si riferifce brevemente 1 * Iftoria del come il prelènte nuovo 

Duomo folte edificato a fianco di S. Re/lituta , e dedicato 
all ' »Ajf unzione di Maria in cielo, come per lo piò limo de * 
dicate tutte le antiche ch i ele Matrici. pa g ■ e rj» 

Vi. Narrali , come nel tì3a s* incominciane lotto la direzione 
di Niccolò Pi fani la fàbbrica della nuova Cattedrale lui fi ne 
del regnare di Carlo L d' Ang'ò ; e come poi forte finita dal Ma- 
glione ne\ i iqr) (òtto il Re Cardo li. pag.i^- ^ e t 

VIL Si dà ragguaglio del gran danno, che cagiono in Napoli 
il tremuoto foderto nel 1+5(5 , e fpecialmente nel Duomo ; e 
come il viTtuofo Re Alfonfo fi offerirte a proprie ipele a n« 
fabbricarlo; e fi numerano ancora moltiffime famiglie Napole* 
tane , che a ciò fare vi concorfèro . P a g • 1 d. e 17. 

IX. Si deferive minutamente con tutte le fue jlatuette , ei 
arme 1 ’ antica gran porta di marmo aggiunta alla Facciata 
nel 1407 dal Card. Errico Minutalo. pagi?, > e 1 1 • 

X- Si parta a ragionare della lapida di marmo, che vedeli 
full’ architrave , e dc\V Epigramma [colpito in lecicrc Franco* 
Galliche , il quale vien prima tralportato in ver lo f 

poi in verfo italiano . P a Sr 7,7k ' c 

XI. Defcrivefi ciò, eh’ è nella Nìcchia fatta z/caf a.pag.ì-3-, * * 4 - 
a 1 All» 
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XII. Si paffa a delineare il colmo di effa porta maggiore, fi. 
no (opra la ftatua di S. Michele Arcangelo , (olito a vederfi an- 
che dipinto ne'frontifpizj di tutte le antiche chvtie.pag.i^. eió. 

XIII- Si defcrivono le due porte minori laterali con le re- 
l'pettive fiatue . ■ pag. 28. 

XIV. Si dimoflra che I’ antica Facciata che vi era nel noftro 

Duomo prima dei prefente abbellimento già fatto da Sua Emi- 
nenza Reverendtfiima, era di tutto punto finita, compiuta, e 
terminata P a gì a- c 33.' 

XV. Si efpone, come il ripulimento voluto’ da Sua Emittenza 

nella Facciata, che foffe tutto analogo all’antica Porta di marmo, 
vcniffe divifb in tre parti : e nella prima fi leggono le due 
ifcrizioni l’antica, e la moderna . pag. 35. 3 6 . e 37. 

XVI. Si defcrive la feconda parte del Fronrijpizio . pag. 37. 

XVII. Si defcrive la terza parte . pag: 40. 

XVIII. Finalmente fi delinea il finimento della Facciata ; e 

fi affegna il motivo per cui non fu polla in mezzo dell’apice 
la Croce di ferro. pag. 42. 

XIX. Conchiufione della prefente operetta. pag. 43. e 44. 


AVVERTIMENE O DA LEGGERSI. 

P Himache il cortefè Lettore fi fàccia a leggere la prefente 
Operetta , dev’egli effer avvertito , che l’autore non ha avuta 
altra intenzione nel darla alla luce , fuor fblo di fare un pubblico 
ringraziamento a Sua Eminenza Reverendijjima , per lo tanto 
lòfpirato abbellimento già fatto al Frontefpizio della noflra Catte- 
drale ; e per metter anche così tra le mani degiovani Chetici un 
libretto, che ptìteffe loro additare le più particolari notizie della 
maggior chiefa di Napoli . E perciò egli vi diflende più annota- 
zioni , talvolta anche afeetiche, e tutte proprie di un Ecclefiaflico; 
così per l’oggetto principale , come ancora per non 'tediare e chi non 
foffe troppo amante di architettura , o di antichità j e chi non aveffe 
troppo pazienza di rifcontrari rami , e prenderne lemifure . Per 
gli uomini poi eruditi , o di moda , egli è ben perfùafò l’au- 
tore , che a dì noflri bifògnano opere di fpirito , lufinghiere , 
e brillanti . Di più egli prega il fàvio Lettore a non fottilizza- 
re fu la proprietà , e tefutura del componimento, ed ogni difet- 
to attribuire all’ obbligata velocità dello fcrivere ; come ancora 
alla gran fretta della flampa ; non avendo quella dato luogo nè an- 
che a dirizzar in piè le lettere capovolte , c fanar le parole ftorpiate. 
Quindi l’autore alla umanità , e cortefìa di chi legge fi rimette 
di buon grado , pregando ognuno, o a non curarfene, eh’ è più 
Ipedito , o parendogli che ltian male, con un tocco di penna da 
le flcffo a guarirle. 
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Eminentìff. Reverendifs. Signore 



Iveva io nella lufinga di poter 
prefentare alla Eminenza Èoflra 
RrvercndiJJìma nella circoftanza 
del folenne ottavario, di già ne* 
pafsati giorni celebrato in ono- 
re dell* inclito noftro principal 
Protettore S.GEN'NARO , I’opera 
die la vita contiene , il martirio , e lo ftupendo 
prodigio dello fcioglimento del facrato fuo fanone ; 

A e così 
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2 Lettera dedicatoria'. 

e cpsì foddlsfare nd tempo fteffo a’ voti , etì- alla 
divo'zìon del pubblico , che da più tempo con' an- 
fia l’ afpetta , e con le replicate inchiede ne af- 
fretta il lavoro . Ma la non picciola mole del libro, 
e molto più la non poca lentezza degli artefici nel 
formare , ed incidere i moltiffimi rami , che ador- 
nano l’annunziata opera; ficcome a me ha differito 
il piacere di contrafsegnare Tempre piu la peculia- 
re mia venerazione verfò il noftro gran 'Tutelare ; 
e 1’ attaccamento mio per 1" avventurofa noftra 
Patria ; cosi ha ritardato il comun defiderio di 
prefto vederla interamente compita . 

Per dare intanto un qualche tenue compenfò alla 
Univerfale bramofa afpettazione, ho penfato di ef porre 
almeno per ora agli occhi del pubblico un faggio 
de’copiofi rami (a) ì che arricchiranno l’accennato 

volu- 


(a) L’ Opera è divifì in varie , piacevoli , ed erudite Con- 
’verfavont tra un Forethere Incredulo , e un Napoletano Catto- 
lico . Un'opera cosi laboriosi è anche fparfa di moltidiini rami r 
de' quali ecco qui la numerazione , e ’l contenuto-. Eflì rapprefèn- 
tano y in prima la carta Topografica di Pozzuoli . Il mezzobufto d’ 
argento di S. Gennaro . Quando il Santo abbracciò S. Soffio in ve- 
dergli la fiamma fui capo . Quando flava con i compagni in carcere, e 
nella fornace , e poi nell’anfiteatro con gli orfi, e leoni- Quando 
teftituì la villa a Timoteo . Quando foffri il tormento deU’Eftt/eo. 
Quando dal carnefice fu decollato . Quando la vecchia donna 
con le fpugne bibole ne raccolte il fangue . Quando il fiero 
depofito del fuo corpo dal Monaflero di Monte Vergine fu por- 
tato in Napoli dal Cardinal Aìeffandro Caraffa. ( il quale fi è copiato 
dal palliotto d’argento, eh' è nel Te foro. ) Le Catacombe, che di 
prefente fono in S. Gennaro de’ poveri , dove riposò per molti an- 
ni il corpio del Santo . L' ojfenforio delle ampolle del fuo (àngue 
come fi mette full’ Altare. Le ampolle mcdefitocj come fi dan- 
no» 
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A fua Eminenza, g 

volume; cioè quello dell’intero Fronti/pi^io, o fia Fac - 
tiata , e quello particolarmente della magnifica Porta 
dell’ infigne noftra Chiefa Metropolitana , in cui per l’ 
appunto con l’eroica munificenza de’gloriofi maggiori, 
e predecefl'ori della Eminenza Vofìra Reverendi {[ima , 
gareggia del pari la vofìra generofa magnanimità, 
che giufìamente attrae 1’ ammirazione , « l’ incanto 
di tutti quanti gli ordini delle perfòne . 

a 2 ir. 



no a baciare al popolo. Il armario , dove vien cuftodita dietro l' 
Altare del Teforo la flatuosità il fangue del Santo. La funzio- 
ne del miracolo, in cui fi veggono le ampolle in mano del Capptl- 
-tono Teforiere, pollo full’ Altare a villa del capo del Santo, ed 
il gran popolo, e forellieri fpettatori. L’Altare del Santo detto della 
confezione , o fia del Soccorpo . Il mezzo bullo della flatua di 
marmo col nafo rotto , che li vede in Pozzuoli . Le varie anti- 
Che pitture del Santo , e quella fpecialmente , che fi venera in 
S-Re/lituta; quella della chiela di S. Marciano ; e quella della 
cappella del Salvatore nella Cattedrale. La nobile Guglia eretta 
ad enor del Santo . Le varie antiche medaglie , coniate in 
diverlì tempi in onor del Santo , dalla prima imo all* -ultima, 
che fu la fola fatta rinnovare da S. E. il Signor Principe del- 
la Roccella , ellendo uno de’ quattro Deputati del Teforo . La 
Ilatua di S. Gennaro con la mano in alto , che fu polla fui Ponte 
della Maddalena in memoria del miracolo operato nella grande 
eruzione del Vefuvio nel 1767 ; dove vedefi ancora il P. Roc- 
ca , che efòrta il popolo ad aver fiducia nel Santo. Le altre due memo- 
rie per fintili eruzioni , che fono in S. Caterina a Formello , e 
nella flrada nuova. Un rametto con una 1 Icrizione , che fi leg. 
ge in un marmo antico nella chielà di S. Giovanni Maggiore , 
la quale viene interpretata. Un altro rametto, che elprime la nota- 
bile grandezza della reliquia d’ un Oliò del Santo , che fi vene- 
ra in un mezzo bullo d’argento nella Chiefa de’ PP. dell’ Ora- 
torio , detti de 1 Girolamini ; regalata a loro dal Cardinal Orflni 
Arcivefcovo diPenevento, e poi Papa col nome di Benedetto Xlìh 
E qui lappia anche il Lettore, che molti de rami accennati fono 
1 copie delle pitture del celebre Domenici ni , che lóro nelU cappella 
• del Teforo; e molti altri lonodi nuova invenzione, fatti lotto la dire- 
zione del nollro braviflhno Scultore Signor D Giufeppe Sammartmo. 
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4. Lettera dedicatoria 

II. E primieramente devefi al celebre Arcivefco- 
vo, e Prendente infieme del Sacro Regio ConfiglioF/- 
ìippo CapeceMinutolo , di onoratifsima memoria , l’in- 
nalzamento dell’attual noftro Duomo y z del di lui Fron- 
tifpiyo ; ed al Cardinal Errico y anche di tal cognome, 
develi il ricco ornato della fpeciofa Porta maggio- 
re . Mancava però al di lui efterior prolpetto 
quell’ abbellimento , di cui è sì vago il noftro 
fecolo, ed in cui tutta ripone la maeftria, egran- 
diofità d’ogni edifizio (a) . Coftrutta già effa Fac- 
data da moltiflimi anni addietro , ed efpofta alle 
ingiurie del tempo , che ogni cofa mortale fner- 
va, ed abbatte, reftava in oggi annerita, e fqual- 
lida a fegno , eh’ era divenuta , non fenza maravi- 
glia così del Forejìiere , che del Cittadino , il pa- 
cifico ricovero de’ gufi , e degli avolto} . Avea 
in vero penfato di tor via una tale fconcezza 1’ 
altro piilsimo Cardinal *Arcivcfcovo Rainatdo Cape- 
te Pifcicelli (6) di chiara rimembranza : ma per V 
orribil tremuoto in quella ftagione per 1’ appunto 
accaduto (c) , il quale rovinò in gr^n parte la fte£ 
fa Cattedrale, non che molti edifizj di Napoli, e 
molti Paefi, e Città del Regno; dovette impegnare il 
fuo zelo , e la pietà Tua , non più ad abbellire la 

fem- 


(a) E’ tutto differente dall’antico il gufto moderno. Vuol 
quello vagheggiare nell’ efterior delle fabbriche luftro , colori, 
ed intrecci di vari ornati ; e poco gli cale il fèmplice , ma grave 
infieme , c maeftofo dell’ antichità . 

fé] Creato Arcivefcovo , e Cardinal di Napoli nel 1 451.' 
[c] Avvenne nell’anno 145 < 5 . il dì 15 e 30. di Dicembre, 


Digitized by Google 



A fua Eminenza. 5 

fèmplicità del FrorUtfprqo ; ma al difpendiofò rilarci- 
mento della malmenata, e già già cadente Bafilica. 

III. Defideravafi adunque da’ voti comuni, 
che il Signor Iddio ifpirato avelie nel cuor bene- 
fico di qualche novello, e magnanimo Cardinal Ar- 
civefcovo di dar finalmente un ellerior lufiro, e deco- 
ro a sì gran 'Tempio ; che oltre alPeflère una delle più 
cnticbe^e rinomate Cattedrali del Cattolico Mondo ( j), rac- 
chiude in le il preziolb depofito del corpo , ed il prodi- 
giofo fangue del gran Martire della Chicfa,e principal 
Protettore di quella felice nollra Metropoli S. GEN- 
NARO . Per lo che richiamando egli in ogni tem- 
po il numerolò concorfo di tante nazioni ftraniere , 
e di perfonaggi di gullo, e di rango ; quelli con fi- 
nezza d’occhio l’interno edilizio efaminando, quanto 
relìavan lòrprefi in ammirare la preziofità de’marmi, 
degli llucchi, delle pitture, e delle fuppellettili; altret- 
tanto poi rimanevano fcontenti inolìervare,che sì ma- 
le la parte elleriore all’ interno corri fpondelfe . Ma 
quella fovrana Provvidenza, che veglia Tempre alno- 
ftro bene,avea di già difpolto,che al pari degli enco- 
miati zelanti PaJìori y dovelìeun giorno un benemeri- 
to lor fucceflbre , e dello Hello illullre LEGNAGGIO 
DE’CAPECI, come per ereditaria munificenza , con- 
tribuirvi anch’ elio : anzi dirò di più , dar Y ulti- 
ma mano al total fregio , e fplendorc della Chiefa Na- 
poletana . 

Ed 

(a) Leggete Ferdinando Ughelli nel Tom. Vi- del libro in- 
titolato te Italia facra, fruì de Epifcopis halite ; dove parla di 
efla noitxa Cattedrale, e de’Vefcovi, ed Arcivcfcovi della me. 
deàma . 
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' 6 Lettera dedicatoria 

Ed in fatti nel mentre Voi , Eminentiffmn 
Signore , tutto intento ftavate a pafcer con fin- 
to zelo, ed amore nelle vie del Cielo , nella Ve- 
fcovil fede di Calvi, il primo gregge a voi commeflò 
(<?) , forte in maniera non ordinaria dal Religiofifsi- 
mo noftro Sovrano Ferdinando IV. (che Iddio guar- 
di, e feliciti )fubitamente ( b ) promoflo.e nominato a 
noftro Arcivefcovo : e dal Regnante fommo Pontefice 
Pio VI (che Iddio pur profperi) forte fubito eletto, e 
fubito creato anche Cardinal di Santa Chiefa (c) . 

Appena poi forte affittito al nuovo Paftoral 
minìftero, che torto l’innato voftro zelo, non folo 
occupofsi ne’ facri doveri d’ un così grave incari- 
co , come nella coltura della fantità , e dottrina del 
Clero , e nel promuovere la Religione , ed edificar 
il popolo , che ne fono le parti effettuali , ed interiori : 
ma fi eftefe ancora all’ eterno decoro della fempre 
reverenda Cala di Dio. 

Or 


(a) Ventifei anni governò Sua Eminenza la Chiefa di 
Calvi , ed in tutto un sì lungo tempo non fu mai ivi un difor- 
dine, nè fi ièntì mai un ricorfo al Sovrano. 

\b) Monfignor filandieri morì ai 14. Settembre 1782. e 
ai 2 6. dello fteffo mefe,, ed anno fu Sua Eminenza eletto Arci- 
vefcovo di Napoli, ed ai 1 6. di Dicembre dello fìeiso anno fu 
creato Cardinale, dando ancora in Roma; e nella vigilia del 
Santo Natale prefe qui in Napoli ilpoffeffo. 

(c) Le due lettere, che io qui foggiungo, pofìbno affai ben 
te Ili fi care quanto afferilco. =: Copia, llluflrifs. Rcverendifs. Si- 
vgnore Leplaufibili,eneceffariecircoftanzediefemplarità, di 
„ faviezza , e di prudenza , che debbon concorrere nel Pallore 
1, della Capitale del Regno, e della Refidenza Reale , trovandoli 
„ riunite niella perlòna ai V. S. Illujlrijjtma , ha il Re, per la 

„ il» ot- 
1 
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• * A fua Eminenza. j' 

Or ad oggetto di metter nel Tuo vero punto 
di veduta la tanto fofpirata elocuzione dell' opera , 
chr 1’ Eminenza Vojìra Reverendìffima ideò ,-intra- 
prefe , ed in poco tempo perfezionò, per render ele- 
gante, e vago eziandio \\ prof petto efteriore del prelo- 
dato noftro maggior Tempio , fi degnò la fingolar 
benignità voftra di accordarmi, che io brevemente 
di un tal Front ifpi^o ,o fia Facciata , narri la Storia , 
e poi ne faccia didimamente la deferitone- 


ISTO- 


„ morte di Monfignor Filangeri raccomandata V. S. Mulinili* 

„ ma pel vacante Arcivefcovado di Napoli al Papa ; e la San- 
cita Sua prontamente aderendo, e con piacere alla Reai premura- 
„per un iòggetto così meritevole, è venuta in conferirle la va* 
„cante Chielà di Napoli, e ne hà rimefla a S-M. la lettera di 
i, partecipazione, che qui compiegata di Reai ordine paffo a VS. 
„ Illufirtj]ìma , e con la maggior mia compiacenza, per l’ufo , che 
„convenga. Portici 27-Settembre 1782 cz Illuftriffimo e Reve- 
,, rendiflìmo Signore — Il Marcbefe della Sambuca ~ Monfignor 
„ Capete Zurlo Vefcovo di Calvi Eletto Arcivefcovo di Napoli. 
yyCopia ■ Eminentifs e Reverendifs-Signore Ho letta al Re la Ai- 

„matiffima confidenziale di V.E. del 6 - corrente, con cui fi èfer- 
„vita manifefiarmi l’apertura fattale dal Papa di volerla prom uo« 
„ vere alla Porpora ; e poffo aflìcurare 1 ’ E.V. , che- con la mag- 
giore compiacenza ha laM.$. afcoltato queAo nuovo tratto del- 
„la favi'ezza, e del difeernimento della Santità Sua nel render 
», giufiizia al diAinto merito di V.E- Spero poi, che l'E.V. fa- 
„ra ben perfuala della più viva rfiia conlòlazione, corri fpondente a 
^quella fincera rifpettofà Aima,ed ofiequio, con cui ho 1’ onore 
»,di oliere. Di V.E- Caferta io- Dicembre 1782. cs Divo- 
„tifTìmo,ed Obbligatiffimo Servitore 11 Marcbefe della Sambuca c=t 
M Monfignor Capete Zurlo Arcivefcovo di Napoli ec. 
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Brevt ijlorìa della erezione 

. ISTORIA 
Velia erezione della Cbiefa Cattedrale 
di Napoli . 

IV.f j 1 quanto alla Storia. Eminentifs. Reverendi ft. Si- 
^ gnore , voi ben fapetc, che la noftra antica Na- 
poletana Cattedralefu eretta nella fielTa piazza, dove a' 
tempi de’ Greci Gentili era edificato un famofo 
Tempio ad apollo; il quale diroccato, fu pofcia 
la Criftiana , e nuova Chiefa con le medefime pie- 
tre fabbricata . In fatti anche oggi fi ofservano gli 
antichi avanzi di quel pagano Delubro; cioè quelle 
due colonne di porfido , che fono innanzi alla porta 
maggiore della medefima . E fe bene non vi fie- 
no idonei tefiimonj di sì rimota antichità ; dai più 
vetufti Scrittori nondimeno delle noflre ecclefiaftiche 
cofe , e de’ luoghi facci amantemente dicefi ,che fi fu 
per l'appunto quella Bafilica , che quivi dall’ Impera- 
dorCo/lantino , il grande, innalzar fi fece in onore del- 
la Vergine, e Martire Santa Reftituta ; avendovi an- 
che dall’Ifola d’Ifcbia le di lei facrc Reliquie con 
molta pompa fatte trafportare [<j] . Tal Bafilica 

fecon- 

, (a) Bafilica ne’ tempi antichi non era ogni luogo di ra- 
dunanza ; ma un luogo pubblico , dove come in una gran fala 
fi facevano i giudizi , e le concioni . Fu detta Bafilica , cioè 
Reggia , perchè in efla i Re , e gl’ Imperadori andavano a far 
ragione ai lor popoli . I Gentili ufavano di chiamar Bafiliche an- 
che i luoghi grandi , e fpaziofi , dove i Mercadanti negoziava- 
no : de’ quali molti ne furono cambiati in chicle da’ Crifiiani 
Imperaiwi , e reftarono col nome di Bafiliche , e forfè una ne 
fu quefta noftra di Napoli. I Gentili chiamavano gli edilìzi eret- 
ti al culto de’ loro "Numi anche Templi ; il qual vocabolo fu 
poi ufato ancora da’ Criftiani per dinotar le Chiefie . 


t 
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della Chiefa Cattedrale dì Napoli . j> 

fecondo i diverfi tempi , con divertì nomi venne 
appellata . Dapprima chiamoffi chiefa di S. Reft ; - 
tuta , perchè dedicata a quella Santa, e pel facro deposi- 
to della medefima , che vi fi venerava . Pofcia ebbe il 
titolo di Santa Maria del Principio , per l’immagine 
della gran Madre di Dio col fuo bambino in braccio, 
dipinta alla greca fui muro della nicchia , che fiava nel 
picciol oratorio di S.adfprefio , e di S: Candida ; il quale 
fu poi unito allaBafilica di S.ReJìituta [<z] . Indi fu 
detta del Salvatore ^ per l’immagine del Signore^ che 
vi fiava efprefsa amofaico fu l’arco maggiore di elfa 
chiefa, e eh’ è al prefente nella Cappella del Sacramen- 
to. Dopo venne chiamata Stefania, o perchè nel 570 in 
circa fu riedificata da Stefano primo, Vefcovo di Na- 
poli , e poi da Stefano fecondo ancor Vefcovo Napo- 
letano , circa l’anno 770 rifatta (A) , dopo il fofferto 

B incen- 


{a) Alcuni noftri Scrittori dicono , che S. Elena , madre 
del gran ( oftantino , fece di poi tralportare in mofaico l’ accen- 
nata immagine della t'ergine , e fece vi aggiungere alla diritta 
il noftro Protettore S • Gennaro poco prima martirizzato , ed 
alla finiftra la Vergine , e Martire S. Re fi t tuta , ficcome ora 
fi vede . La figura di S. Gennaro , per effere fiata fetta po- 
co dopo il fuo martirio , ftimafi fatta al naturale ; e per- 
ciò il nofiro Re Carlo 11. volendo fare la fiatu 3 di J. Gennaro 
d’argento dorato, per chiudervi dentro la te/ìa di elfo glorio- 
fo martire , ordinò efpreflamente , che il modello fi ricavafle 
dalla mentovata figura, come fi può anche oflervare nella ftef- 
fe figura in rame qui annefia . *v3 Si crede inoltre , che lòt- 
to di quello altare ai S. Maria del Principio vi fia ancora il cor- 
po di S ■ Redituta con altre reliquie ; poiché fecondo 1’ antica 
aifcipliua della Chiefe i facrifizj fi facevano fopra i fepolcri de’ 
Martiri . 

(é) Leggete il P. Giovanni Stil tingo nell’ opera intitolata coi 
Afta SS. Januarii Epijc. & Soc. pag. 254 . 
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so Brevi ijloria della erezione 

cendio,p$l cereo pafquale lafciatovifi accefo nel Sabbato 
Tanto : o fu cosi denominata con voce greca (<j), che nel 
noftro idioma fignifica coronare ; per eflervi 1* immagine 
di Marta fantiflima , che vicn coronata per mano del 
Salvatore ( b ). In apprettò prefe il nome di S. Loren- 
zo , per una cappella aggiuntavi , eh’ era dedi- 
cata a S.Lorenx,o , Vefcovo Napoletano , circa gli 
anni del Signore 914 ( . Fu intitolata altresì 

di S. GENNARO, e quella denominazione fi ri- 
cava e da ciò , che leggefi nella traslazione del corpo 
di S.MaJJimOy che dicefi nella chiefa di S. Gennaro tras- 
ferito (e) ; e dalle antichiflìme Lezioni , che fi recita- 
vano nell’uffizio della fella per la traslazione del mede- 
fimo noftro Santo Protettore (d);ed altresì da una carta 
originale , eh’ è nell’ archivio degli llluftrifsimi , 
' e Reverendiffimi Signori Canonici della ftefsa Cat- 
tedra- 


le) ’Zripoaiìv , e rraptxvìfa . 

(6) Perciò forfè talora fu detta anche Bafilica del Salvatore , 
e talora Stefania . 

(c) E per memoria di ciò in oggi nella nuova Facciata 
fu la porta piccola laterale a man diritta nell’entrare in ella 
Chielà li vede un « m t i aa mezzo butto di S. Lorenxo di ttucco. 

(d) Leggafi l’opera del Bollandifta P-Giovanni Sriltingo=s 

Afta SSJanuarii CT Soc. ove al XIX. Inquirir , utrum Ecclefta 
cathedralis altquando S. J attuario , cujus nomen feculo XII • CJ* 
XH I gè flit , fuerit dicata tr ; come pure il Tutinì pag. 121. 
Monfignor Falcone pag.49. e’1 Sabbatini nelle note al vetuflo 
Calendario Napoletano tom. 9. pag.110. contra al Ch.Mazzocc/ti, 
che lòftiene il contrario . _ 

(e) Nelle quali fi legge =3 Deinde alias SS. Reliquia! , 
Martyris videi icet , (T Levita, tde/l M/tXIMI , qua cum eis re - 
pnfitte fuerant , rum /tonare O" latina maxima ad majorem Ec • 
clefiam B J ANU ARU Martyris honortfice collocafii CTc . Leggi 
il citato Bollandilb P- Gio: Siti tingo pag. 250. 
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delia Chiefa Cattedrale di Napoli i il 

Cedrale Napoletana (a) ; e finalmente da una an- 
tichi jftma pittura fopra tavola, che fi trova in oggi 
dietro 1’ altare della Cappella del Santiflìmo Sa- 
cramento^), dove in mezzo fi vede il Salvatóre , „ 
alla diritta S.^ttanafio , ed alla finiftra S.GRNNA- 
RO ( c ) come fi può eziandio ofservare nella figura 
qui annefsa . E tanto balli aver detto dell’ an- 
tica Cattedrale. 

V. Il nuovo prefente Duomo fu edificato a 
fianco di S.ReJìituta (d fotto l’Arcivefcovo Filippo 

B 2 Cape- 


[a) Nella qual carta è notato così tzVolemcs igitur , ut 
B. J ANUARJUt apud Eccle/ìam Nespoli ! , qua in IPS IUS HO - 
NORE dicitMr dedicata, in ejus maxime feftivitatc ,/ìdelium lau • 
dibus f.deliter c*tollatur, & c. t= Leggete ancora il Chioccar elli. 
(IQ5 Non voglio però lafciar di dire ancora , che fono in chi 
di diverfo parere il Signor D. Benedetto Serfale nel fuo difeor - 
fo I/lorico della Cappella de’ Signori Minutali ; ed il Regio Confi- 
gliere , e Prendente della Regia Camera D. E rane e/co Pecche - 
ne da nelle fue memorie in difesa delle prerogative dell' in/i - 
gne Collegio de /agri mini/lri della Cattedrale Chiefa Napole • 
tana , ch’amati Eddomadarj , compiiate , e pubblicate colle /lam- 
pe nel 177*. in 4» 

• ( b ) Cotefta antica Cappella è ora della famiglia Capece 
Galeota , dove fi confèrvano i corpi de’ Ss. Attana/io , Lorenzo , 
Giuliano , e Stefano . Leggete il Celano Tom.i. f ag qg. 

(r) Leggali il Bollandifta P • Gio: Stiltingo pag. 155. 

[rfl Quella chiefa, eh’ è oggi unita alla Catt .-d'ale, e degl’ 
Illuflri filmi , e Reverendjls. Signori Canonici, perchè Cojlantino il 
Grande , edificata e fondata che l'ebbe , v inlìituì quattordici 
Canonici che i’aveffero lèrvita . Leggafi il Celano ne l Tom • /. 
pag.i 14. edix. del MDCXCII. Prelèr.temente il Peveiendif*. 
Capitolo è comporto di trenta Canonici tutti rilpttta! ili per 
coftumi « nobiltà , fapere , e cariche onorifiche che alcuni lo- 
dev olmente foftengono, come il Canonico D.Giufeppc R’/ji , •'on- 

ft flore 
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C apice Minutalo , Prefidente ancora del Regio Confi- 
glio, come dianzi fi dille , circa la fine del XIII 
fecolo ; e venne dedicato all’ ^Jfunyone di Ma- 
ria . Quindi è , che il Cardinal Errico Capece Mi- 
nutalo , fiato prima Vefcovo di Traiti , poi Ar- 
civefcovo di Napoli , e finalmente Vefcovo di T«- 
Jcoli , e di Sabina , e decano del Sacro Collegio , aven- 
do fatta ergere nel 1407 la gran Porta della iftek 
fa Cattedrale ( come in appretto diradi nella 
definizione della di lei Facciata ) , volle ingegnofa- 
mente far efprimere l’antico di lei titolo, cioè del 
Salvatore , in atto di coronare la fua , e noftra Ma- 
dre Maria . E perciò con tutta ragione il Cardi- 
nale, ed Arcivefcovo Giufeppe Spinelli , circa la 
metà di quello fecolo , innalzar fece full’ Aitar 
Maggiore di efsa Cattedrale la fìatua di marmo 
di Maria j 4 [[uiua in Cielo ( a ) : e qui notili „ che 

> qua- 


fcflere e direttore de’ Principi , e Principe (Te Reali . Il Canoni- 
co D. Salvatore Ruggiero Lettore di Teologia Dom malica nella U- 
niverfìtà de’ Regi ftudj . L’ Illuftrilfimo Reverendi^. D. Domenico 
de Jorio Vefcovo di Samaria, e Regio Configliere del Tribunal* 
mino ec. oltre il Canonico Mazzaccara , cn è Segretario del 
Clero : il Canonico Valle Rettore del Seminario Urbano : il 
Canonico Marchefe Vicario delle monache ; ed il Canonico Li- 
gnota Protettore del celebre Ritiro di S.Rafaele ec. ec. t2» Fra 
elE Canonici non vi fono dignità ; ma fi confiderano tutti eguali - 
(a) Vi era già nell’ Aitar maggiore del prefente Duomo 
un gran quadro antico d (dX A ff unzione ai Maria dipinta iopra tavola 
dal pennello di Pietro Pcruggino famofifftmo Pittore del XV. leco- 
lo : ma perchè il mentovato Cardinale Spinelli volle rimodernar 
tutta la Chief3 ,levò l’accennato quadro, e lo fituò in S.RcJli - 

tuta, 
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della Chiefa Catthedrale di Napoli. *3 

quali tutte le Chiefe Matrici erano anticamente 

■ J air 


tuta di rispetto alla porta di S. Giovanni in Fonte per dove ca- 
la in cbiela il Cardinale ; e i due quadri laterali di S. Gennaro, 
e di S. Agnello fi veggono in oggi fituati nell’ antica Cappella 
della Maddalena de’ Signori Scripandi . Tollé dai fianchi dello 
fteffo Aitar maggiore i due Sepolcri di marmo de’ Cardinali 
Ge/ualdo , e Caraffa che ora fono fituati ai lati della porta 
di S. Reftituta ; levò di mezzo la chiefà il Coro de’ Cano- 
nici , e fi tuollo fcpra , dov’ è al prefente ; e levò 1’ alta- 
re di marmo bianco , che vi era flato fatto dal Cardinal 
Filomarinì , e poi vi fece mettere la flatua di Maria Alluma 
in Cielo di marmo ; che ora vi fi vede ;.e finì anche di mettere 
a tutti i pilaflri i Santi Vefcovi, e più altre colè. Ma perchè a far 
tutto ciò non ballava il fegato lafciato dal Cardinal Pignateì/i , ri- 
corfè a Roma alla Santa memoria del Papa Benedetto XIP , il 
quale condifcefè , che quella rendita di dodici mila feudi annui , 
e più, che Roma allora avea nel regno di Napoli, e per mano 
del Nunzio Appoflolico ogni anno fé le rimettevano , fofle ap- 
plicata pei il . compimento di una tal fabbrica, ed abbellimento; 
e così in fatti fi fece per moltifKmi anni . Sono perciò da leg- 
gerfi le due Ilcrizioni del Ch. Noftro Canonico Mazzocchi , 
pofle ai lati delle leale , per fàlire al coro de’ Signori Canonici ; 
cioè 

Alla diritta dell’ Altare - 


lofeph . Card • Spineìlus . Archiep • Neap. 

Sublato . ob . loci • anguftias . marmoreo . epiflylio 
Ad . limen . Sanila arii . olim . pofito . 

Apftdem . Presbyterium . Aramque . maximam 
Magnrficentius . extruxit . 

Aditum . ad . factum . Ilypogaeum . 

In . quo . B. lanuarii . martyrts . corpus . reconditur . 
Adfentientc . Patrono . HeSore . Carafa . Andriae . Duce 
Faciliorem . et . elegantiorem . paravit 
Anno . MDCCXUV. 




Alla 
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ali’ *AJJ arnione di Maria dedicate ( a ) ; 

VL Coletta nuova Chiefa Cattedrale adunque, della 

forma 


Alla finlftra dell’ Altare. 

fofeph . Card. Spinelliti . / Irchiep . Ne/tp. 

Quidquid . in . facris . hujus . Bafilicae . Aediculis 
Cetcroquc . cultu . abnorme . erat 
Ad . acquale! . rationes . redado 
SanBorum . bujus . Cathedrac . Antijlitum 
Suorum . decefforum . imaginr c 
tflis . ac . parietibus . circa . affixit 
Deiparaeque . templi . tutelae . dedicato . Jìmulacro 
, Aram . maximam . confecravit 

Prid. Kal. Gdobrit . MDCCXLIV. 

Nel Seminario Urbano vi è un manofcritto del Ch- Cano- 
nico Majcllo , dove minutamente fono notate tutte le mutazioni, 
ed abbellimenti latti dal Cardinal Giufeppe Spinelli . 


(a) Moltiflime Cattedrali del noltro Regno , e del Mon- 
do Criftiano portano il titolo deli’ Ajfunzion di Maria Qt in quan- 
to ciò iodico primieramente ,che Star prò rat ione voluntas Eccle- 
ftx\ ma il Pontefice Benedetto XIII ■ Orjìni nel lèrmone centefimo 
lopra la vita della glorioflìma Vergine , e Madre di DIO Maria, ne 
adduce quelle ragioni di convenienza . I. Perchè la Divina Ma- 
dre fu in ifpecial modo Templum Domini , Cr Sacrari fin Spiritai 
Sondi . II. Perché nella gloriofa Aflunzione venne ella trasfe- 
rita dalla Chiefa militante alla trionfante ; dove orat prò popu- 
lo , intervenir prò Clero , intercedit prò devoto ftrmineo Jexu ; 
eh’ erano le tre divifioni delle Chicle antiche , confervate dai 
Greci , e dinotate dalle tre Navi delle jiollre Chicle. 111. Per- 
chè la gran Madre, alla delira del divin Figlio Coronata>trium - 
phot di tutte l’Erefie, che diftrugger pretendono la vera Chie- 
da di G- C. ~ Cutidas hxrcfet Jota interemit , CT interimit . 

Per accrelcere dunque accidentalmente la Corona , e la 

gloria 


l 
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’IA/VTA DELLE DUE ANTICHE E ODIi 


Cattedrale 


(|) Centrila di S. , 

UÓcco-CL) Camelia di S.'Jhefnod/òijC'Mmut 
dèSió"Gaìeotu-( 4 ) Cappella di SJòrtnp», « 
cfstc u Sentiri ano- (s) Sepolcro d ynnocengt 

"appella del J 

valore, chi < 


BBBAnùoa Cattedrale del Sòda 
oo’erat antica ‘Jniuna-tyìUn 
Ila di S. Tictn hpos- ( lì) Porto magge 

oggidì Capuanu(t&dùala,dic JtmcTi 

C C C Ankcata ttcdmle, e Odierna ciucia ai 

di lei antica! riG un ajChj Oratorio di S. Mari, 

tu antica, che sportevi a nell' altra Strada prò 

^ «5 >. m r //- 'i: C 
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della Chiefa Cattedrale di Napoli. 15 

forma, che vedefi al preferite [<*] “a,fu nel 1282 
principiata , o in quel torno , cioè circa il fine 
del regnare del Re Carlo primo d r ^ 4 ngtò ; e circa 
il 1299 fotto il regnare del Re Carlo fecondo, di 
lui amato figliuolo, lu la fabbrica terminata ; con aver 
quello Sovrano conceduto, che fi fotte potuto efi- 
gere per due anni continui in ogni fettimana un grano 
da ciafcuna famiglia , per la fpefa da farfi nella ere- 
zione di detto Duomo. Fu l’ opera incominciata col di- 
fegno , e modello del celebre Nicolò Pifani di Fi- 
renze ; e fu pofcia dal Maglione , fuo bravo allievo, 

N, di 


gloria lòlìanziale , e perpetua , che Maria dalla fÙ3 Affun- 
zione gode in Cielo , ci ftudiamo di coronarla anche Noi . 
Così il lodato Sommo Pontefice ne’ Cento Sermoni [opra la Vi* 
ta di Maria Vergine, lìampat’ in Firenze nel 1728. 

Quindi la Cattedrale di quella nohilifiima Città di Na- 
poli fu nella preferite magnifica forma rifatta , fotto Filippo Mi - 
nutolo Arcive/covo di Napoli a’ tempi de’ Re Angioini circa la 
fine del XIII. lècolo , e fu dedicata a DIO, ed in onore fpe- 
ciale àtW AJfunyone di Maria . Si rifletta perciò al tondo fcol- 
pito fopra la Porri» Maggiore dello lìeflb noflro Duomo; nèl quale 
vien elpreffo per l’ appunto il Salvatore che incorona Maria SS. 
Si legga il Chioccarelli ne’ fuoi Vcfcovi di Napoli a carte 185* 
e fcg. Monfignor Sabatini nel Vetujlo Calendario Napoletano 
con varie note illuftrato nel dì i5-Agofto. Ed il Coni D.Fran- 
cefco Pcceheneda nelle Memorie in difefa delle Prerogative delf 
in/igne Collegio de' J acri Minijlri della Cattedrale Chiefa Na- 
poletana^ Napoli 1772. f. ccc. e feg. dove riferifee molte cofe 
intorno a quefìo articolo . 

(a) La fituazione dell’antica, e moderna Cattedrale fi può 
oflervare nel rame qui annefld per fodisfazione del cortefe 
Lettore . 
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di tutto punto compita . Dipoi nel 1407 il Cardi- 
nal Arci vefcovo Errico Capere Minutolo erger vi fece 
la fpeciofa , e gran Porta di mezzo , con le altre 
due laterali minori , che per la magnificenza , 
firuttura , e lavorio è anche a tempi noftri ripu- 
tata per una cofa forprendente . 

VII. Indi perchè negli anni della falutifera in- 
carnazione del Signore 1456 , nel dì quindici , c 
trenta di Dicembre furono in quella Città , e Re- 
gno tremuoti così orribili , e fpaventofi , che re- 
ftaron fotto le rovine più di trentamila perfo- 
ne miferabilmente eftinte ; oltre le molte città, 
cartella, e terre del Regno, e la maggior parte di 
quefta Città di Napoli o offefa nelle fabbriche, od ugua- 
gliata al fuolo, e tra quelle, anche una gran parte 
della ftefsa noftra Cattedrale , come teftè accennai : la 
pietà perciò del noftro virtuofilfimo Re Jilfonfo 
primo d’ Aragona il determinò a proprie fpele 
riedificarla . Or una cotanto efemplare fua divo- 
zione efficacemente invogliò parecchie nobili fami- 
glie Napoletane a concorrere con quella del So- 
vrano ; e tra quelle regiftrate lodevolmente ritro- 
vanfi quella del Bal%o , la C aracciola , 1 ' Orfma , 
la Pignatella , la Zurola , la Dura , ed altre ezian- 
dio: ed il Re , per dar un pubblico fegno del fuo 
gradimento , permife loro, in atteftato del lor no- 
J-t bile patrio^tifmo , di poter liberamente fare fcol pi re 
le loro arme gentilizie in quelle parti appunto di 
detto Tempio , che a loro fpefe Sfiorarono , co- 
me ancora a’ dì noftri in più pilaftri al di dentro, 

della 
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■della Chiefa Cattedrale di Napoli . i+j 

della noftra Cattedrale fi oftervano (a) , e nella Fac- 
ciata efteriore , offia nella prima falcia della me- 
defima . 

Vili. Così adunque febbene folle rimafto ill-efo il 
di lui Frontifp'nia , e la magnifica fua Porta pel co-rio di 
tanti anni; nondimeno il tempo divoratore l’aveadi 
già in parte guaito , e corrofo , ed in tutto ofeu rato, 
e malconcio : ed io ben fo, che mal foffriva l' animo 
della Eminenza vofira Reverendijftma , di veder una sì 
/convenevole cofa nel primo ingreflò della comune, e 
prima noftra C biefa. Che perciò fattofi Ella coraggio, 
e pofte in non cale le non poche oppofizioni , che 

C con* 


(a) Offervate fu la fella de' Pilaftri della Nave di mez- 
20 della Chi e/a , che vi vedrete frallo ftuccole arme ; o fiano 
gli feudi gentilizi delle mentovate famiglie ; cioè 
Alla diritta nell’ entrare in Chiefà peT la Porta grande ; 

Quelle fui primo pilaftro fono della famiglia del Balzo. 
Quelle fui fecondo pilaftro fono de’ Capeci Zuroh . 

Quelle fui terzo pilaftro fono della famiglia Pignatella. 
Quelle fui quarto pilaftro fono della famiglia Pi/cicella. 
Quelle fui quinto pilaftro, fono della famiglia Orfina. 
Quelle fui lèfto pilaftro fono della ftefla famiglia Orfina- 
Quelle fui fèttimo pilaftro fono de’ Cataccioli , detti di 
Giosuè . 

Alla fìniftra poi nell’entrare in chiefà per la Porta grande: 
Quelle fui primo pilaftro fono della famiglia di Dura . 
Quelle fui fecondo pilaftro fono della famiglia del Balzo. 
Quelle fui terzo pilaftro fono della famiglia d' Apràno . 
Quelle fui quinto pilaftro -fono della famiglia Orfina . 
Quelle fui fefto pilaftro fono della medefima famiglia Orpna. 
Sul fèttimo pilaftro non. vi è veruna imprefà gentilizia . 
turine poi , che (ano nella fafeia del Frontifpizio , fi 
foreranno a fino luogo. 
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i8 Breve ìjìoria della erezione del Duomo. 
contro al conceputo difegno ogni giorno fi prb- 
movevano } finalmente ne’ principi del me ^ c di A- 
prile del paflato anno 1787 fe ne incominciò l’ab- 
bellimento (a). Innanzi però che io venga a deferiver 
a parte a parte quanto vi è di bello nella Facciata me- 
defima , che ora con univerfal applaufo non folo 
de’Cittadini , ma eziandio del Sovrano (£', godiam di 
vedere rinnovata, e ripulita; fembrami pregio dell’ 
opera il difegnar prima minutamente la mentovata 
fpeciofa P otta , fattavi innalzare dal foprallodato 
Cardinal Erricd Minutolo : perchè quella appunto 
ha fomminiftrata 1’ idea del ripulimento , che a 
noftra confolazione faviamente ordinò , ed ha già 
fatto efeguire Vojlra Eminenza Reuerendijfima . 

DE- 


(/») Fin da quando Sua Eminenza onorava la rifpcttabile 
Religione Teatina , Tempre che pafiava d’ innanzi al Duomo 
fi rattriftava nelloffervare quel tanto fquallore , e dimenticanza; 
e defiderava fèmpre , che qualche Cardinal / Jrcive/covo aveffe 
un giorno ripulito quel Front(fpizio. Ma la divina provvidenza /£ 
avea deftinato lui medefimo a ciò fare ; come fubito fi è in fatti 
veduto, con univerfal gradimento. 

(*) Sua \Mtiejld ( che Iddio guardi ) venendo in proceffìo- 
ne nel Duomo nel dì del Corpus Domini di quello anno, ei 
ofiervando 1* apparecchio del ripulimento della Facciata , ne 
nioftrò un gran godimento, e dal Cav. D. Emanuele Zurolo , 
Nipote di fua Eminenza , che gli andava vicino, portando uno 
de’ baffoni del pallio; volle edere brevemente informata di tutto. 
Ritornando poi la Maefld fua nel Duomo nel paffuto mefe 
di Settembre, a baciar il fanque di S- Gennaro , e vedendola 
g'ra compita, fè ne compiacque molto, e fi efprede contermini 
di molta lòJJisiazione , ed onore del nofìro Eminentijjimo Car- 
dinale . 
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DESCRIZIONE 

Della Porta grande , offa di me-^jo , e delle due 
laterali minori della Cbiefa del Duomo [<j] . 

p 

IX. "VTEI mezzo adunque della ^rinfacciata de!- 
la già detta noftra Chiefa Cattedrale Na- 
poletana vedefi la fpeciofa Porta maggiore , fattavi 
coftruire, ed innalzare dal fu Cardinal Errico Mi- 
natolo ( b ) nel 1407 di noftra falute , a proprie 
fue fpefe , ed efsendo già egli dall’ Arcivefcovato 
di quella Città di Napoli pattato al Cardinalato, 
cd alla Legazione di Bologna. E’ quella tutta com- 
porta di travertino , e di marmo bianco (c) : là 
di lei luce , eh' è di figura quadrata , dà 1’ in- 

C 2 greflo 


(a) Le Porte delle Chlelè tempre fi fon fatte nella lor 
Facciata ; e per lo più tante, quante Icno le A 'avi delle Chic- 
le medefime . Che Tela Nave d ì mezzo lòfle grande, può la Chie- 
fa avere tre Porte -, ed altrettante ancorché foffe piccola . S.Caylo 
Borromeo volea, che vi foflero le tre porte, acciò gli uomini ,ele 
donne ulcifiero , ed entraflero fcparatamente . Non doveano efiere 
inarcate al di (òpra, come quelle de’ Palazzi , che volgarmente 
chiamanfi Portoni ; e al doppio più alte, che larghe .Doveano 
anche avere al di fopra un’ Architrave a forma di emiciclo , o 
Jcafa per dipingervi o (colpirvi i fanti Titolari , come appunto 
fi oflerva nella Porta della noftra Cattedrale . 

. (A) Fu egli il primo Cardinale , che creò il Pontefice Bo- 

nifacio IX. Tornaceli! , patrizio Napoletano. 

(c) Chi comincerà a leggere quefta deferizione della gran 
Porta , per ben intenderla terrà (piegato dinanzi il di lei difegno, 
pofto qui in rame , per darvi di volta in volta un' occhiata, ed 
accertarli minutamente del tutto . 
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greffo all* gran Nave [<r] di mezzo della Chiefa i 
Sono i Tuoi ftipiti divilì in due fafcie, diftinte da 
fotcili tondini con pianuzzi dall’ una, e dall’ altra 
parte di efli, e Copra un bafamento tutto ben lavo- 
rato . Ai due lati di quelli Copra due lioni ( 'b ) fi 
ergono due colonnette di porfido , eh’ erano [ per 


(a) Perchè quella parola Nave, o Navata fari replicata moltiflì- 
me volte in quella deferizione , convien fapere , che il difègnO 
delle Chiefe fi hà-, come dice S .Clemente, dagli Appoftoli , ilpr. 
rati dallo Spirito Santo. Egli è in forma di Afo-ue, per lignificare 
che fiamo nel mondo, e tutti perciò ci ritroviamo come in un, 
mare, per le continue agitazioni, e vicende : e cosi pure la Chiefa, 
fempre agitata' da’ flutti delle perlècuzionr r è a guifa di una 
Nave . Ea in fatti la Poppa è 1’ Aitar maggiore , luogo pili 
eminente, dove celebrando il fa f covo fèmbra il Piloto, e i Sacer- 
doti d’intorno, i marinari. La carena , o corfea , è il mezzo 
della Chiefa, ove i fedeli, che fanno' orazione , timbrano i Paf- 
faggieri ; e la Prora è la Porta . Per tal fomiglianza dunque 
della' Chiefa colla Nave , anticamente non volevano, che vi fot 
fero delle altre abitazioni- contigue , e vicini , chiamando lè 
Chielè I foie : e S. Girolamo dice , che a ciò profeticamente 
aveffe avuta mira Ifaia quando ditte : In Infulis morii nomen J 
Domini Dei Ifrael ; onde dico Durando , parlando delle Chie- 
lè , nullit pnrieritus- continua , voluti Infoia quadam in mari . 
Perciò adunque le divifioni delle Chiefè fi chiamano Navi , v. g. 
la Nave di- mezzo-, le Navi laterali ec. 

( b ) In tutte le Cattedrali antiche la Porta di mezzo era 
precifamente e più grande, e più ornata ; e fi filtravano alle bali 
delle colonne de’ Lioni di marmo-, per fimboleggiare la vigi- 
lanza de’ Prelati-; avendo quell’animale in coftume di- dormir con 
gli occhi aperti , come cantò T /ìlaato ne’ fùoi Emblemi 

Eli leo , fed cuflos , ocuHs quia dormir apertit i 

Templorum ideirco ponìtur ante fora . 

Ltggafi il libro intitolato Bafilico-Grafia di Pompto Som dii , 
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quel, che fi dice da taluni, ed abbiamo di foprà 
accennato ] dell’ antico Tempio pagano, che nello 
fteffo luogo, o dappreffo, crafi dedicato ad apollo ; ie 
quali col bafamento di marmo, e capitello giungono 
fino alla meta degli fiipiti della Porta medefi- 
ma [a] . Ciafcheduna di quelle due colonnette fo* 
fiiene fopra il fuo ben ornato capitello due nic- 
chiette,una filila punta dell’altra, fituatc. In quel- 
le, che fono alla diritta in entrare in Chiefa, e propria- 
mente nella prima, incominciando a contare da /or- 
to ì vi è la Statuetta di S. Niccolò ' Pellegrino , primo 
Protettore della Città di Trani, dove dapprima fu 
eivefeovo il Cardinal Minatolo , e nella fecondavi 
è quella d’r S .Tommafo cT Equino . Alla finiftra por 
nella prima di fotto fi vede la Statuetta di Santa 
^dnafìafia^ titolo appunto del medefimo Cardinal Mf- 
nutoloj e nella feconda quella di S. Pietiro Martire. 
Sugli ffipiti deferirti fi appoggia poi l’architrave del- 
la Porta [£], nel quale fono a baffòrilievo fcolpiti in 
mezze figure i quattro Santi Ev angeli fti cioè G/'o- 


•van*- 


\tr\ Avverta - qui - il Lettore , die ptefentemente non fap< 
piamo i termini propri di architettura , che fi ufi vano nc' tempi 1 
di mezzo; onde in quella dtferizione io fò ufo dell'efprellioni, e‘ 
determini de’ giorni noltri , e di que* lumi, de’ quali mi fono- 
flati còrtefi i Signori D. Antonio Defto , ed il - Signor D: 
Tomma/o Scncfe Architetti Napoletani . Chi vorrà poi lu di ciò’ 
elìer meglio informato, potrà divertirli con il Vocabolario To- 
fcano dell' arie del dtfegno del Baldinucci - 

[6] L ’ architrave , e gli ftipiti fono di tre foli pezzi,, 
che per la loro altezza , e groffezza danno a tutti maraviglia. 
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vanni, Matteo , Luca , e platea: e nel mezza di effi 
alla diritta veggonfi le arme della Reai Cafa dr 
Jlngiò , e nella finiflra quelle della, famiglia Mi- 
nutalo , cioè uno feudo con il Itone inalberato [a]. 
Sopra l’architrave poi , ed a vivo degli fìipiti, 
fi appoggiano i due piedi dell’ arco acuto, che for- 
ma l’altezza della Porrà , di due quadrati e mez- 
zo. Nella prima fafeia interna di queft’ arco, comu- 
.nemente detto Gotico , fono anche fcolpiti a baffo 
rilievo , ed a mezze figure come nell’ architrave, 
i dodici Santi j 4 ppofioli\ e nella punta della ftefla 
fafeia rilevali lo Spirito Santo , dinotato dalla im- 
magine di una Colomba con le ali aperte ; con 
due Serafini ai lati di effo , in atto di adorarlo. 
( Date un occhiata al Rame della Porta , e pro- 
priamente dalC arco in giù , e in fu. ) 

X. Nella bafe di queft’ arco evvi una tavola di 
marmo, lunga quanto è la larghezza dell’ arco me- 
dclìmo, appoggiata full’architrave delcritto; nella qua- 
le vedeli fcolpito un Epigramma in lettere FRAN- 
CO-GALLICHE ( 6 ) , che nell’idioma latino fuo- 
na, e va letto, e diftinto cosi: 

Nul- 
la) Si noti , che l ' arma delh Reai Cafa di Art gii ha la 
corona di fòpra : nell ’ arma di Minutalo non vi c corona, per- 
chè non ci era allora il coftume , che da poco tempo in qui 
fi è ahufìvamente introdotto , di metter la corona fopra qualun- 
que arma , o feudo . 

[b) I caratteri, che li ufavano nell’ anno 1407 , quando 
fu inalzata la gran Porta , dsgli Ant iquari , e Diplomatici fi 
appellano Franco-gallici , o Francoga Ilici ; e gli difiingueno in 
maju/coli , come lon quelli della ifcrizione della Porta-, ed in 
mmujcoli , che fi adoperavano comunemente negli atti di Cau - 
cellaria, e Notar efe/n - 
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Nulli us in longum , Ò Jtne fcbemate y tempus honoris 
Torta fui ; rutilans fum janua piena decoris. 

Me me us , & J aera quondam Minutulus jiult 
Excoluit propriis Henricus fumptibus hujus 
Pneful jdpojlolicx nunc conjlans cardo columna i 
Cui precor incolumem vitam , pojì fata perennerà . . 
Hoc opus exaflum mille currentibus annis r 
Quo quatercentum feptem Verbum Caro faEìum efl [<*] , 

Lo ftcfso nell’idioma italiano per la comune intelligenza. 
Libera traduzione » L’ Autore dell’ Epigramma 
fa parlare la Porta cosi . 

Io, Porta informe un dì, fenza alcun pregio. 

Oggi fo pompa di lavoro egregio. 

De’Minutoli Errico a proprie fpefe 
11 luftro, il fatto, e la beltà mi refe; 

Di quello Tempio ei che già fu Pallore , 

Ei ch’è dcll’Oilro in riva al Tebro onore, f 
Splenda» qui gli Aflri a lui fereni , e poi 
Deh voli in ciel fra gl'immortali Eroi! 

Dacché Dio s umano quell’ opre erette 
Furon nel mille quattrocento e fette. 


XI. Sopra di quella tavola, o lapidati critta, é 
propriamente nel mezzo dell’arco, vi è una nicchia, in- 
cava- 


la] Quelli otto verfi fono nella / api da fcolpiti come in due 
facciate; cioè quattro nell’ una, e quattro nell’altra. 
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cavata nel muro , che poggia ad un piccolo zoc- 
coletto,in cui è iodio a caratteri ben grandi, pur 
FRANCO -GALLICI (*) il motto : MATER 
ORBIS (b) : ed in ella nicchiavi è la ftatua della 
BeittiJJima Vergine, feduta( come fi cofiumava allo- 
ra ) col divin Bambino tra le braccia, che tie- 
ne in mano il pomo , fimbolo del Mondo . Al 
di lei lato diritto vi è la ftatua del Principe de- 
gli Appoftoli S. Pietro in piedi ; ed al finiftro 
quella del noftro protettore S. Gennaro, anche ia 
piedi: davanti al quale fi vede finalmente la fta- 
tua del Cardinal Errico Minutolo ginocchione, ed in 
atto di umilmente adorare la Regina del Cielo . [*?} 
Date un occhiata al rame , e propriamente sii la lapida. ] 
Ai due lati poi del deferitto arco, cioè dalla 
parte efterna di etto , a piombo delle nicchie di- 
leguate fulle colonnette àuporfido , poggiano due pic- 
coli piedirtalli , nei quali fono nuovamente fcol- 
pite alla diritta le arme gentilizie dei noftri Re An- 
gioini, ed alla finiftra quelle della famiglia Minutolo, 
le quali foftengooo due fimigliapti nicchiette, nella 
maniera fletta lavorate, come quelle, che fon di fotto, 
con due flatuette dentro; cioè alla diritta nell’en- 
trare inChiefa quella di S.Reftijtuta , ed alla finiftra 
quella di S .E/remo. Dalla punta di ciafcheduna di 
quelle nicchiette forge un fogliame , fu del quale 

è fi- 


{*) Leggete nella pag. 30. ciò che fta notato . 

(b) Perché .vi è innanzi limato lo feudo di fu a Eminenza 
dipinto fui legno , perciò non Ti può leggere un tai motta . 
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fituata un altra confimile nicchietta , con entro 
una uguale flatuetta per ciafcuna ; cioè alla dirit- 
ta nell'entrare quella di S. Agnello , ed alla finiftra 
quella di S. *4 grippino . Finalmente fulla punta 
di ciafcheduna di quelle ultime nicchiette forge un 
altro confimile fogliame ; fu del quale da una 
parte, cioè alla diritta dell’ ingrefTo in Chi efa , vi è 
un rilievo, che rapprefenta la Beatiffima Vergine 
dalla finiftra quello d c\V Angelo Gabriele , in atto 
di annunziarla Madre del figliuol di Dio : e cosi 
terminano i due ornati , laterali agli Ili piti della 
divifata maggior Porta , ed all’ arco acuto , eh’ è fo- 
pra di ella . ( ca. Date uri altra occhiata al rame della 
Porta , e propriamente alle nicchiette , che fi aliano 
falle colonnette di porfido ) . 

XII. Dalla cornicetta poi , che corona la de- 
fcritta nicchietta , laterale all’arco acuto della Porta 
medefima,ha principio il colmo acuto, che forma 
il fuo vertice. Quello è formato da due lati retti, 
con una fottiliflima cornice * i quali formano un 
triangolo miftilineo,la di cui bafe è l’arco, cosi detto 
gotico , eh’ è di fopra la Porta, ed i due lati retti, che 
contengono l’ angolo acuto: fopra de’ quali , per tutta 
la di loro lunghezza, vi è un intaglio continuato 
di fogliami . In mezzo di quello triangolo millilineo 
è ifentto un cerchio, olTia tondo, con una cornice d’ in- 
torno, adornata dalla parte interna con un rabefeo, 
formato da porzioni di cerchi , intrecciate tra èb loro . 
In quello tondo è rapprefentato a mezzo rilievo Grifo 
Signor nojlro , che corona la fua Samiffima Madre 
fotto di effo tondo veggonfi nuovamente l’arme del 

D Car- 
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Cardinal Minutalo , che corrifpondono alla pun- 
ta dell’ arco gotico della Porta . Attorno poi al 
deferitto tondo rimangono tre triangoli miftilinei , 
contenuti nell’intera cima acuta. In quello di mez- 
zo, eh’ è da fopra il /ondo, vi è un Serafino con le 
mani poggiate fu di etto, quafi in atto di /ottenerlo; 
e negl’ altri due vi fono figure di molti Angeli , con in 
mano ittrumenti muficali, /colpiti purea bafibrilievo. 
Da ultimo Alila punta del divifato colmo vi è un 
altro picciol acroterio , nel quale fon collocate nuo- 
vamente le arme Reali ingioine , e fopra di etto fi ap- 
poggia una colonna, dimezzata da un fogliame ; fopra 
della quale poi vien poggiata una òe\Y Arcangelo 

S. Michele ì con le ali aperte verfo del cielo , e col 
drago infernale fotto de piedi ( a ) . Quella è in 


. ( a ) I notati Santi erano tutti della particolar divozione del 
Cardinal Errico Minatolo . Ed eccoli qui tutt’ infieme , e con la 
propria loro Umazione ,come fono nette nicchiette , che fi alzano 
lulle due colonnette di poi-fido . Sull’ alto adunque della porta 
vi è la ftatua di San Michele Arcangelo (*). 

j?*™**^ £***2 

olila fini/lra nell' en- \ Mar, a tergine co1 J Alla diritta nel? 
trare in Chiefa . f Bambino . \ entrare in Chiefa. 

Pietro. S.Cennaro .7 La Vergine 
Il Card. Errico |S- Agnello. 

£ Minatolo . fs. Reftituta . f§ 

* Afpreno*. 

ILe ar. di MinutSg 
| S.T ornalo d’ Aqui Jfc 
Porta grande della Nic:Pellegrino.^ 
Chiefa. 2 § 

Su la porta piccola. 

S- Alpreno . 

S. Michele Arcangelo quau avanti a 

tutt’ 


L’ Angelo Gabriele. fS. Pietro. S .Gennaro . f La Vergine SS.& 
S. Agrippino. 5 ~ " 

S. Efremo . 

S. Attanafio . 

Le arme R di Gingia 
S. Pietro Martire. £ 
iteS. Anaftafia . 

& Js 

X» la porta piccola • 

S. Attanafto . 

(*) La Statua di 
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brève tutta la' defcrizione della fvperbà , e fpecìofa 
* Por/* maggiore della noftra Cattedrale ; opera del- 
le più (ludiate , che ufcifle dal bravo fcalpello 
del celebre Abate Antonio Bambocci da Piperno , 
e che viene riputata ricca di tutto quel bello , 

D 2 e mae- 


^ — 

tutt ì Frcnti/pizj delle Chiefè antiche fi vede : e credo ciò fia 
‘•Perché le Chiefè antiche fi fondavano erigenaovifi, o piantan- 
dovifi la S -Croce ; e ognun sa, che S Michele Arcangelo è il (ignifero 
cela S. Croce : Et figmfer S. Michàel , come ci attefta la Chiefa 
nella mefsa per i Defonti. II. Perchè ogniChiefa è un novellò 
*‘v e »^L re ^P' r ‘ tua ^ e Patadifò , ove fono i fonti de’ Sacramenti , e 
^ a j*° y' ta : e S.Michele fi è appunto l’Angelo pedo ad 
enftodteniam viam tigni vita ftioè della SS.Eucarijfta. Ili- Perchè 
nell antichiffima forinola del Confiteor, dopo Dio onnipotente , e 
Mona SS.,ci confefliamo ancora a S.Michele Arcangelo . IV . Per- 
1 r , k- MicMe ficcome fu protettore della Sinagoga , cflia del- 
*? Chiefa antica ; così ancora lo è della nuova. V. Et», jf/tx! inter 
Jeptem pracipuus S. Michael orationes nofiras mitterc dieijur , 
tncenjum in con/pefìu Domini . ( Veggafi'per quello il Martene do 
ant. Eccl. rie. ) VI. Perchè innanzi alle Chiefè fàceanfi gli Eforcif- 
e S.Michele (paventa, e caccia il Demonio . VII. Perchè dalla 
Chiefa militante egli trasferifee le anime elette alla trionfante. 
^ P erc hè S.Michele dille alB Amadeo di Savoia : feptem Art» 
geli burnus , qui Genitrjcem Dei Veneramur . Anzi S. Ago fin 
no ci dice , che 5. Michele flia in Cielo tutto attento a rimi- 
rare la V, ergine , fè mai da Lei fia comandato a predar favore 
. alcuno. Finalmente, oltre di tutte quede ragioni, nella Eoe • 
ctata del noflro Duomo vedefi 1’ Arcangelo S. Michele , in me- 
moria del trionfo, riportato da’nodri antichi Napoletani contro j 
Saraceni , perchè comparve S.Michele con k fpada itT mano ani- 
mando, e difendendo i nodri Cittadini : e fi ha di ciò la mè» 
j 1 n” 4 y in t U1 ? a *^ r ’ z * one »n marmo , che trovali alla diritta 
della fcala della Parrocchia di S. Angelo » Segno , ed è la 
lequentc , tal quale è incili nel marmo; 

D. O. M. 

*. * ■ • - i ... 
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e maeftofa d’ intagli, e di ftatue , che dar po* 
tea 1’ architettura di que’ tempi (*] . 

XIII. Ai lati poi della defcritta Porta maggio* 
re fono le due porte minori , le quali alle due picciole 
navi della fletta Cattedrale danno L’ ingreflo ; 

ed 


D. O. M. 

tlavvm aereum Jlrato mirinoti infintiti, dum Jacobus de Muti , cognomini* 

T ronus\e tuis in Hyrpinis , Samnioq. oppidis , colìetba militum manu 
Napoli , ab Africani! caput succhiti t, sanEioq. Agnello , lune Abbate, 

Divino nutu, ac Micbdele Dei Archmgelo mite inter Antefignanos pratfulgentibut , 
Vittoriani victoribus extorquet ,fufit ,atq. ex urbe ejtctis primo impetu Rarbarit. 

Anno falutis CCCCCLXXllIl. Cadesti Patrono dicati Tempio , 

Et liberatorie Gtntilitio ciypco civitatis infignibus decorato , 

Ad rei gestae memoriam , ubi fuga ab boitibus caepta est, more makrum 
E a S. C P. P. C. C. Denu'o Carolo II. Regnante antiquae virtù ti proemi un» 
Grata Patria P.\- 

Non mi è ignota- la faggia critica, fatta sù quefta ifcriaio- 
ne, e sui fatti in effa mentovati , dal dotto Prete Gennaro Grande 
•in una dijfer razione , da lui pubblicata nella fua Origine de' co* 
gnomi gentili gj nel Regno di Napoli p.ig. o.eyq. Checché però ne 
Tia , io con ciò giuftamente pretendo di rinnovare la memoria 
dell' antichiflwna protezione di S. Michele , che fin da- tempi 
primieri è fiata riconofciuta in-quafi tutte le Chiefe di Napoli ; 
t fpecial mente nelle quattro antichiflime , cioè I- in S- An* 
gelo, o S. Arcangelo aMorfifà, oggi S. Domenico maggiore. 

II. In S. Arcangelo a Baiano. HI. In S. Arcangelo degli Armieri . 

IV. In S. Angelo all’Avena; e nella chiefà fopraddetta di S. An- 
gelo a legno : le quali tutte fono affai più antiche del prefente no- 
ftro Duomo di Napoli • 

(a) Venne celebrata quefta Porta non folo da tutti gli 
Icrittori Napoletani , ma anche dagli Stranieri ; e tra’ Francefi 
la commendarono Pietro Bayle nel fuo Dizionario Critico , e 1’ 
Autore Anonimo del libro intitolato : La guide des Ederangers t 
cioè l’opera con quefto titolo , fcritta in Italiano dal nouro Pom- 
peo Sarnelli , tradotta poi in Francefè da Antonio Bulifon . Una . 
Porta confimile vede» ancora qui in Napoli nel Pronttfpizio 1 t 
della Chiefa. di S. Gto: Evangelifta de’ Signori Pnppacoda , eh’ è 
a fianco della porta piccola di S. Giovanni Maggiore . 
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ed hanno i loro vani di figura quadra , con di 
fopra gli archi acuti, e tutte an eh’ effe di marmo. 
Hanno queffe gli ftipiti, e gli architravi tutti piani, 
contornati da una femplice cornice ne’ Iati efteriori ; 
e della fteffa maniera fono gli archi, detti Gotici, che 
appoggiano fopra gl’ architravi a vivo degli ftipiti, 
ed anno le pietre, dalle quali fon formati , a due 
colori, cioè bianche di marmo , e roffe di portafanta. 
Nel rtierzo poi di eflt archi, cioè in quello della di- 
ritta dell’ ingrefso, fi vede una ftatuetta , rapprefen- 
tante S^Afpreno ; e nell’ altro quella di S^tjanafio. // 
Finalmente fulla punta dell’arco della porta, eh’ è 
a fmifira dell’entrata, evvi un piccolo tondo col mez- 
zo buffo àcYSSSalvatore, che ha un libro in tirano ; 
nel quale fono fcolpite le note parole : ego fum lui 
mundi y titolo no tempo della fteffa Chiefa . In quel- 
la poi della diritta vi è un piccolo quadrato, in 
cui è fcolpita a bafforilievo una croce ^ con varj pezv 
aetti di marmo colorito , per indizio della confa - 
graziane della Qbiefa medejìma . •{ CT Date qui un oc - 
chiata al rame della Fort a , e propriamente alle dut 
picciole porta laterali. } 

Inoltre fopra la gran porta vi è il fineftrone v 
principale della gran Nave della Chiefa ; la cui 
Jnce è divifa da una colonnetta di pietra nel 
mezzo , che foftiene degl* archetti , del gufto pur 
detto gotico ; e fopra le due porte piccole , che Te 

fono a fianchi, vi fono altre due fineftre di conf- 
inile figura , che danno lume alle due navi mino- 
ri . E nei due lati della facciata vi 
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iono due Torri [ 4 ] , eh' erano già desinate per 
.campanili, ed anche oggi abbellite , come fi dirà in 
appredo. Ma egli è ormai tempo di venire a de- 
feri vere, Emmenrijffimo Signore , tutto quello, che di 
bello, e di elegante finalmente ci avete a' noltii 
giorni fatto vedere , con incfplicabil gradimento , 
ed approvazione . _ DE* 

( 4 ) La noftra Chicli Cattedrale era prima (ituata in mezzo 
a quattro Torri ouadre , all’ ufo di fortezza: ma le fabbriche, 
che fi fon fatte ai poi dattorno , ne hanno già occupate due ; e 
le altre due , che rimangono , veggonfi quali nafcolle . 

Avvertimento primo. 

Chi volefie lènza molto incomodo vedere la forma de’ ca* 
ratteri Franco gallici majufcoli , fimiii a quelli, in cui fu fcol- 
pita la divifata ifcrizione in verfi Leonini full’ architrave della 
maggior porta del noftro Duomo, come fi è detto apag. 1 », (4', 
potrà dare un occhiata alla ilcrizione , che fi legge nell’architrave 
della porta della Chiefetta di S.Nicccla a Pozzo bianco t prima del 
Targo, o piazza di S .Giufeppe de' Raffi : la quale ilcrizione /eb- 
bene fia del fecolo XIII. , non già del principio del XV , qual 
6 quella del Duomo -, fu ella nondimeno efprefla coi confini ili 
caratteri Franco gallici majufcoli, che in quella ftagione ufavanfi 
negli atti pubblici , e privati : e leggefi appunto così =3 Anno Do- 
mini M. CC. LXXXl. Menfe Marcii none IndiUtonis Regnante 
Domino noftro K arolo Dei grada ‘ Jemfalem 0~ Sicilie Rege 
fundata confinila O" edificata fuit ifta Ecclefìa per Ma^ifirum 
Henricvm di&um Barat predilli Domini Reg’S Cler cum CT fa- 
nuli arem ac St’pend'ariorum Rcgìorum magiftrum in bonore Bea- 
ti Nicolai Stipendiariorum ■ Si poffono vedere ancora i caratteri , 
che fono nel campanile di S. Chiara . 

Avvertimento fecondo. 

Chi voleffe una maggiore intelligenza della Ilcrizione, che 
leggerà lòtto del Rame della Facciata quT annoilo, potrà vedere 
1’ ultimo foglio di quello libretto . 
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; DESCRIZIONE 

,D*l nuovo abbellimento, fatto nel froniifj>i%to , offa 
facciata ( a ) del Duomo. 

XIV. TL profpetto di quefta noftra Cattedrale, co- 
lme ben fa Vojlra Eminenza Reverendijfma ì en 

an- 


(a) Erano le antiche chiefe fituate con h Faccia all’ orien- 
te; e perciò il Front if pìzia delle chiefe vien detto Facciata ; 
cioè perchè la chicli , ollia 1 ’ Aitar maggiore , era fituata con 
le fpalle AV oriente, e la porta grande ad occidente . E perchè 
la chieTa vien confiderata come un corpo Umano , il capo fi è 
la tribuna, odia 1 ’ Aitar maggiore; le braccia fono i due Cappel- 
loni ; il corpo fi è la Nave ai mezzo ; i piedi la porta grande ; 

{ «rcio il capo della chiefa riguardava l’ oriente , olila il levante ; 
a mano diritta il fettentrione ; la finiftra il mezzodì ; i piedi fi- 
nalmente , ollia la porta maggiore, il ponente . Il collume poi de* 
Crilliani, per ordine degli Appoftoli, per non convenire con ^Giu- 
dei , era di orare rivolti ad oriente , odia levante : e perciò fab- 
bricavano le chiefe con le Porte , che avellerò la Facciata verfo 
ponente , odia occidente, per poter cosi orare con la faccia yerfo 
Oriente . Forfè ciò coftumodi, perchè il Signore nelle lcritt;ure è 
chiamato Oriente, e creator della luce; o perchè Gesù Crifio mo- 
ri con le fpalle all' oriente : e perciò noi lo adoriamo di /ie- 
ri//, riguardando l’oriente; ed ometto di addurre qui altre riflef- 
fioni confimili. Tale dunque era il fito delle Facciate delle anti- 
che chiefe, prima del comando di Diocleziano ; il quale le fe 
tutte diroccare, con far perdere anche tutte le fcritture, che vi 
confervavano i Crilliani . Rifàcendofi poi fotto il gran Confìantino, 
non fi badò più a tanto ; e indifferentemente fi fabbricarono con 
la Porta maggiore or verfo oriente , or verfo occidente ; e ciò 
ancora per chiuder la bocca A Gentili, che diceano , i Crilliani 
edere adoratori del Sole : ed i Manichei , come dice S. Ago. 
fimo , aflerivano, che GC. era nel Sole, e c. Veggafi $. Tommafo 
nella a. p. q ■ 84. art. 3. E non voglio ometter qui di ricorda- 
re a chi legge, che quello S noftro Cittadino, e Dottore Ieri; 
Ve va, e dettava qui in- Napoli, appunto nel mentre fi ampliava 
il prefente Duomo , il quale tiene il fub afpctto , oflìa facciata 
verfo 1’ o<c dente . 
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31 Defcrizione del nuovo abbellimento 

anticamente nella già narrata maniera adornato ; 
e le defcritte tre Porte , con t fincttroni fopra di 
loro , ne riempivan quaficche intieramente tutta la 
ettenfione , così in larghezza , che in altezza : 
recando così tutto quanto lo fpazio della intera Fac- 
ciata in un muro piano, di opera quadrata, e pro- 
prio di quella maniera, che fu da Pi travio appel- 
lata lsodoma (a). Or un tal Frontifpiyo perchè tut- 
to era di quella ftruttura , che oggi comunemente 
dicefi Gotica ( ’b ) , ma in verità deve dirfi Franco- 
gallica , giacche fatta fui gutto Francefe ì e ne’ tempi 
appunto degli Angioini noftri Re ; egli non era mica 
imperfetto , come taluni erroneamente credettero, ma 
era di tutto punto finito , compiuto , e terminato ( c ) . 
Anzi conviene qui faperfi,chein tal guifa appunto fab- 


(a) Tali fono ancora tutte le altre opere antiche , che fi ofler» 
vano qui in Napoli : come è quella della nominata Chiefa di S. Ciò: 
Evangelifia de’ Signori Pappacoda , eh' è allato alla porta picciola 
di S. Giovanni Maggiore ; com’ è la lacciaia di S. Chiara ( dove 
fulla porta di fuori dirimpetto alla Porteria, ora de’PP. Rifor- 
mati , merita rifleflione quel foffitto , che elee in fuori , tutto 
di pietre molto ben commefle) ; com’ è auella altresì di S. Lo- 
renzo , ed alcuni Palazzi , e portoni ugualmente antichi . 

(é) Perchè i Goti duraron poco in Italia , nè fecero alte» 
razione o nelle Icienze , o nelle arti, perciò delle fabbriche ve- 
ramente Gotiche , o non ve ne fono all'atto , o ve ne fono po- 
chiflime . Volgarmente però tutte le fàbbriche un pò antiche di» 
confi Gotiche ; ancorché tutte fieno fui gufto Franceje , intro- 
dotto in Italia da’ tempi di Carlo Magno in poi : onde più 
giuftamente altri l’appellano Franco-galliche . 

(c) Il cortefe Lettore fara forfequì una giulìa difficoltà col 
domandate , come mai fi polla credere, che la Facciata del nofiro 

Duo» 
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Della Facciata del Duomo . 33 

bricavanfi le facciate delle Chiefe in que* tempi 
cioè con pietre quadre o di marmo , o di tufo 
la qual maniera fu detta anche a travertino, vale a dire, 
fcoverta , e femplice, e fenza farvifi quella, che Jioi 
diciamo volgarmente tonaca , o ftucco al di lopra . 
Or perchè erano le già dette Porte , ed i fineftronì 
fopra di quelle, appunto di una tale architettura , qual 

E era 


Duomo era di tutto punto finita, compita, e terminata , fè vi erano 
tanti buchi 1’ un dopo 1’ altro , e 1’ un lòtto 1* altro , che facea 
una moftruolità all’ occhio , c moftrava una opera imperfetta , e 
da compirli un giorno ? A quella giuftiflima dimanda io rilpon- 
doeon brevità, con dire primieramente, che gli antichi trafan- 
davano quelle pulizie, e llmmetrie , che oggidì tanto piacciono; 
come fi può vedere qui in Napoli raedefimo fpecialmente nella 
Facciata , e in tutte le muraglie della Chielà di S. Chiara , e nel di 
lui Campanile , eh’ è pur pieno di buchi , e di lumi ingredienti fenza 
ordine . Lo Hello offervajfi nella Facciata della teftè mentovata chielà 
di S. Ciò : Evangelica , allato alla porta piccola di S. Giovan- 
ni Maggiore ; la quale è piena ancora di buchi , lafciati così 
fènz’oraine , ed in cui il diléguo della Porta è conlimile a quel- 
lo di fopra deferitto del nollro Duomo . Lo fteflb vedefi ancora 
nella Facciata della Chielà di S. Pietro a Majetla , e nel cam- 
panile di S. Luigi di Palazzo : lo fteflb nella Facciata del Ca- 
lici di Capuana , volgarmente detto della Picaria . Anzi la Fac- 
ciata del magnifico Palazzo di S. E. il Signor Principe di Sti- 
gliano nella parte fuperiore è tutta piena di buchi ; ancorché quel 
palazzo non fia cotanto antico : così pure in quello di S- E. il 
Signor Duca di Gravina in quali tute i lati lène veggono; così 
nel Palazzo del Signor Principe di C olubrano al di lòpra : e così 
ancora nel Reai Palazzo alcuni , perchè gli altri furono otturati cc. 
Onde pare , che fi lalciavano per colè , che potevano accadere nelle 
fabbriche , o ne’ cafi di crollamento , o di tremuoto ; vale a dire , per 
poter lùbito facilmente foccorrerle : non avendo allora la facilità di 
far que’ , che noi diciamo gli anditi , per le fabbriche . Quindi affai 
probabilmente io credo, che tutti que’ buchi, che nella Facciata 
del Duomo fi vedevano , furonvi Ipeeialmente fatti dopo il tre- 
muotodel 1456, allora quando fi dovette riftorar tutta : e chepoi 
fi lafciarono per un calò limile, fe mai con l'andar del tempo 

folle 
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34 Defcrizione del nuovo abbellimento 

era quella di tutto il perimetro del profpetto ; per 

tal motivo faviamente pensò Voftra Eminenza Re- 

veren - 


fofle accaduto . Ed io ben mi ricordo , che Monfignor Ftlarr- 

f ieri dovette far chiudere alcune lefioni , che comparivano nel- 
a ideila Tacciata , e que’ tanti buchi allora fervirono- egregiamente^ 
Oltracciò di molte cole, che fi offervano nelle fabbriche an- 
tiche, oggi non fi comprende il perchè; verbi grazia , que’ ganci 
di ferro, che fi veggono d’ intorno alla bafe del campanile di S. 
Chiara , (e iène veggono foli cinque, il fedo è' occupato da un 
foffitto ) non fi fa , a che ufo potevano fervi re" . Egli fi puòdire, che 
forfè fervivano per mettervi de’ badoni con degli apparati , e dom- 
mafehi ne’ dì fedivi , e di gala , effendo S. Chiara Chiefk Re- 
gia ; o che ad altro ufo, a noi ignoto, erano dedinati. Forfè da’ 
qui a cinquecento , e mille' anni i nodri- poderi non capiran- 
no , a qual ufo mai potevan fervire quei lèi anelli di ferro , 
che fimo preièntemente nella feconda fafeia della deferitta Tac- 
cata del Duomo ; ed anche que' quattro , che fimo nel Fron- 
tef pìzia della Chiefa de’ PP. Giro/amini : ma lo fapranno 
folo fe ritroveranno ne’ libri dampiti , che fervivano , e fervo- 
no a ligarvi le funi delle tende , che fi fituano per la pro- 
ceflione del Corpus Domini ; nella quale intervenendo la Mae- 
dà del Re , conveniva così ripararla dal Sole . E come finora 
abbiamo oflervato della facciata del Duomo, così potrà dirfi an- 
cora dì tutte le altre cofe antiche , come v.g. delle fiatue T 
che alle volte con facilità fi criticano , ed in cui taluni vo- 
gliono aggiungere , a levar quello , che 1’ artefice o vi le- 
vò , o vi aggiunfé con arte • Siccome accade , o accaderà , a 
cagion di elempio , ne’ due grandi Angeli di marmo, poco fà 
fituati ne’ balatidri dell’ aitar maggiore della chiefk de’PP. Giro- 
lamini, ( così detti qui in Napoli i PP. dell’ Oratorio' , perchè 
S. Filippo Neri dimorò in Roma 35. anni continui in S. Giro- 
lamo della Caritè , e da colà fpedì i primi Padri , fiioi compa- 
gni , Tarugi , Talpa , Carli , eAncina, a fondare qui in Napoli 
la Congregazione. Leg. le Memorie ijloriche del P. Marciano, 
Tom 11. pag. 12.13. e ’1 Celano T. 1. p*g- 85. ): le quali fiatue., o 
Angeli , firn opere del nodro egregio fcultor Napoletano D.Giufeppe 
S ammortino ; il quale faviamente penso di non aggiungervi le 
ali, per non ingombrar di troppo l’Altare, e per lar comparire 
più fvelta la ! or figura : anzi fingendo quei due Angeli due interi 
candelieri ; lavi a mente egli non fatuo nelle lor mani le così det- 
te 
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Della Facciata del Duomo, i 3^ 

■verendijftma di adornare , e coprire di ftucco mar- 
morefco tutto il muro della Facciata , fui gufto pe- 
rò della iftefsa architettura antica, nè più , nè meno. 

XV. Efeguendofi dunque i voftri venerati comandi 
dall’ Architetto dell’ Arcivefcovil menfa ( a ) venne 
in tre parti divifa tutta la larghezza dell’ ac- 
cennato muro del pro/petto con due lottili mezze 
colonne ( feL Date qui uri occhiata al rame della nuc- 
*va Facciata incominciando dalla parte di baffo ) j le 
quali racchiudono nel grande fpazio , che avvi 

E 2 tra 


te cornucopie , ma foltanto la parte fuperiore de’ candelieri . 

Cotefte due belle datue di marmo furon fatte a Ipelè del P. 
Carlo Antonio di Ro/a della medefima Congregazione, per cui 
grata ne rimarrà la memoria preffo de’ poderi . 

Ma qui fi dirà da taluno , giacché io afferifeo, che la Faccia- 
ta antica del noltro Duomo era finita , compita, e terminai a , 
perchè non lafciarla tal quale , cioè, di pietre quadre naturali ben 
com mefle , come già fece il Ch. Architetto D. Luigi Vanvi felli 

3 uando dovette accomodare 1’ citeriore della fuddetta chielà 
e’ Signori Pappacoda a S.Giovanni Maggiore, dov’egli altro non 
ordino di fare, che mettere delle pietre quadre della ideila gran- 
dezza , e colore ì Sicché così avrebbe potuto anche ordinare il 
nodro EminentiJJimo Cardinal Arcivefcovo. A quefto io rilpon- 
do , che sì: ma eflendo il gufto prefènte tutto diverfo, e tutte 
le Facciate delle chiefe di Napoli ellendofi rinnovate fu quefto 
fare ; perciò dovendoli accomodare , e ripulire la Facciata del 
nodro Duomo fi dimò di farla in maniera , che ritenelfe del 
dilègno antico , ma avelie ancora del moderno : onde levato 
quell’ ofeuro del color della pietra naturale , e foprappodovi il bian- 
co dello ducco, fi rendeffe così più allegra, e luminolà quella piaz- 
za , la quale dapprima era lenza dubbio più tetra , e malinconi- 
ca . E di fatti ella è ora allegrifluna , e luminofiflima , eflendo 
concorfi a ciò ancora i PP. dell’ Oratorio , che furono ; primi 
a lèguir l'elèmpio di fua Eminenza , con fubito far imbian- 
care il Frontifpizio di quella parte della lor Congregazione , 
che riguarda la Facciata ideffa del Duomo . 

(a) Il Signor D. Tommafo Senefe. 


1 
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tra di loro , la porta maggiore col gran fincftroncy 
che l’è al di (opra, per dar lume alla nave gran- 
de della Chiefa , e le due lapide di marmo, ben lavo- 
rate ,e con iscrizioni ; delle quali una vedefi alla fini- 
flra dell’ ingreflb in effe Chiefa , fattavi mettere 
dall* Eminentiffimo Cardinal Filomarini ( a ) con le fue 
arme , in occafione delia nuova confegrazione da lui 
fattane ; e compofta , per quanto fi crede , dal 
Ch. Letterato , e Giureconfulto Francefco de Petris y 
iiell a quale fi legge così : 

Afcanius . Pbilamarinus 
S. R. E. Cardino Ut 
Archi epifeopus . Neapolitanut 
Pontificale . Templum 
A. Carolo 1. Ù" II. 

Andegavenfibus . Regibus . ExtruSlum 
Solemni . Ri tu * Confecravit 
Die XXV HI. Aprili s 
Anno. MDCXLIV. 

e l’altra è quella poco fà fitaata alla diritta dell’ingrefso'j 

con 


(a) Fu il Cardinal Tilorrtarimi uomo fànto, dotto , e pru- 
dente: poiché in tempo della rivoluzione di Napoli di Tomma • 
fo Aniello , volgarmente detto Maf aniello , feppefi condurre così 
bene col popolo, nell’animo di cui queU’EminenriiEmo Cardina- 
le avea gran dominio . In cafa dell’ Eccellentifs. Signor Duca 
della Torre , della iftefla nobiliffima famiglia , tuttavia fi con- 
ferva un manoferitto del Ch.C /fioccar etti , che fu dal lodato Car- 
dinale impiegato a diftendere la fìoria d e't'efcovi di Napoli , 
e la Genealogia della fua illuftre Cafa: ed ivi fono molte altre 
cofe notabili. 
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Con 1* arme di Vojlra Emiri. Reverendifs. (a) j coll’ 
altra ifcrizione ultimamente comporta dall’ Ch. D. 
Benedetto Rocco , Prete e Confeflor Napoletano, 
nella quale fi legge ancor cosi 5 

Jofephns . Maria. Capyciut. Zurlo 
S. R. E. Cardinali s 
drcbiepifcopus . Neap. 

Incboatum . Jlnte . ^4nnos . CCCLXXXf '< 

Templi . Limen. Et . Fafligtum. ^ 4bfolvif 
Gradut , Fecit . Turres . Ornavi t 
Nec . Gotbica . Delevit 
Urbis- . Senejccntif . Monumento 
Jìrttum . Perennitati 
^n. MDCClxXXTdlI 

Le altre due parti poi , die fono nello fpazio 
fra le dette colonne , e quelle fituate nell’ eftretnità, 
o fieno gli angoli della Facciata medefima , con- 
tengono le due porte minori , già di fopra defcrit- 
Fe , con i fineftroni corrifpondenti fopra di loró, 
deftinati per dar lume alle piccole navi di efsa Chiefa. 

Or conforme per la fua lunghezza tutto il divifato 
Frontijpixio vedefi divifo in tre parti \ così anche nel- 
la lua altezza in altrettante parti egli vedefi con 

pro- 

( a ) Tutto il Pùbblico ben' fa , aver ordinato Stia Emi- 
trema di non metterli nella ripulita Facciata a\oir\'arma fua , 
e quella, che era fiata polla nel dilègno dall’ Architetto lòtto al- 
ilneitrone , la fe lubito levare : e con fotonia difficoltà condifcefè, 
che li mettefle fopra la nuova Ifcrizione f fidamente per far firn- 
metna con quella del Cardinal Filomarini . 
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proporzione divifo * La prima viene limitata dall 
altezza dell’ architrave della porta maggiore ; il 
quale continuando dall’ uno , e dall’ altro lato 
della porta medefima , e per tutta la eftenfione della 
Facciata , forma un ornatiffitno fregio con alcuni 
emblemi della BVergine (*), ed alcune arme gentili- 
zie , tutto di travertino j com’ è altresì tutto il baia- 
rne n- 


(a) Cioè , ghirlandai Rofe , flelle , mezze lune , e 
torrette : alludendoli ai titoli * che la Chiela dà a Maria San- 
tiflima, chiamandola: Rofa myftica : Turris Davidica : Stella 

matutina : Pulchra ut Luna : Ji^nwp 

Le arme gentilizie poi , o fieno fcud‘ , che veggenti ìu la 
Torta piccola alla diritta nell' entrare per la Porr* di mezzo, 

vanno diftinte così. . , „ >ir 

Quelle, che fono vicine alla Torre, fono dell Illultrilhmo, fi 

.Reverendillìmo Capitolo Napoletano. 

Quelle, che fono in mezzo, fono della famiglia Puoncom- 


^ ^Queile , che veggonfi vicino alla porta grande fono della 

famiglia P iccolomini . , , *111 

Le arme , e feudi , che veggonfi fu la Porta piccola alla 

fmiftra nell’entrare in chiefa, vanno diftinte cosi: 

Quelle, che lòno vicine alla Torre , fono della . tamiglia C*. 
rafia, e propriamente dell* Arcivelòovo di quella Citta di Na- 
poli Oliviero Caraffa , che fu anche Prefidente del S.R-C. 

Quelle, che fono in mezzo , fono del Pontefice Paolo II. 

che allora viveva. , 

Quelle finalmente , che veggonfi vicine alla Porta fronde , 

fono della Reai Caja d' Aragona , e propriamente del noitro Kc 


Ferdinando primo . ' 

Tutte quelle rifpettahili famiglie contribuirono alla rnaz.o. 
ne della noftra Cattedrale di Napoli, dopo l’orribil tremuoto 
del 1456. 
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mento della Facciata ( a ), che nella maniera ideila, 
c all' iftefla linea del bafamento della Porta mag- 
giore ricorre dappertutto . Sopra poi le due Porte 
minori negli angoli , che rimangono tra gli archi 
diede, e'1 divifato fregio, vi fi veggono de’ gruppi 
di varj Santi Qonfefjori , e Martiri , fatti di ftucco a 
baflorilievo j e così del pari vengono ornate le due 
parti laterali alla principale di mezzo nel primo ri- 
partimento ($35 Date ora un occhiata al rame della 
Facciata , e propriamente al prima ordine di baffo , 
cioè dal bafamento fino alT architrave ) . 

XVI» La feconda parte poi in tutto vedefi di- 
ftribuita nella maniera iftefsa , che la prima ; 
feguitando lemedefime colonne, e dello ftefso dia- 
metro delle inferiori , fenza veruna diminuzione r di 
modo che ciafcheduna può dirfi una fola colonna per 
l’altezza di tutti e tre i ripartimenti, interrotta per 
così dire , o ripartita dai fregi, che ricorrono per 
tuttala Facciata. Or come in quefto fecondo ripar- 
timento , e nello fpazio di mezzo, entra tutta la ci- 
ma della Porta maggiore , cioè dall’ arco di efsa 
fino alla punta triangolare , che ne forma il fini- 
mento y così in efso fecondo' ripartimento non re- 
cano 


(a) Qui il lettore deve avvertire, die folo il bafamento 
della Facciata è di travertino , per dare a vedere, come col tem- 
po tutta potrebbe venire , fe i futuri Arcivefcovi vorranno ter- 
minarla . 1/ abbellimento prefente fu ordinato di ftucco dal 
noflro Cardinale per vederlo fubito compito ; ed avrà coftato 
più di dieci in dodici mila ducati ; nè per le lue circoftan- 
ze potea avanzarli di;più, per compirla della medefima pietra: 
ma tanto avrà ella in tal forma la durata per felTanta , e più 
anni . 
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frano, che le due intercapedini de’ colonnati, fopra 
di quelli delle porte minori ; le quali contengono 
i due fineftroni , che corrifpondono Tulle iftefse 
porte piccole . Quefti fineftroni fon di figura bis- 
lunga , ornati con affafciamento di varie colon- 
nette, infieme aggruppate, e con i capitelli nella ci- 
ma di else di fogliami, tutti di pietra travertino; 
e fono frati medi in vetro a lavoro, con ben forti 
telari di ferro. Negli angoli poi laterali agli archi 
de’ fineftroni veggonfi anche delle figure , lavorate 
a bafsorilievo di ftucco, di varj Santi Martiri , Vefco- 
viy e Confejfori. E finalmente quefto raedefimo fecon- 
do ripartimento vien coronato da un fregio di pie- 
tra tufo, che ricorre per tutta la eftenfione della Fac- 
ciata , lavorato a porzioni di cerchi , che tra di 
loro s’interfecano , ornati tutti di gigli, e di altri 
fiori a mezzo rilievo di ftucco : e . fopra quefto 
fregio fra poi appoggiata una gran cornice di tufo, che 
corona il fecondo , e ferve come di bafamento del ter - 
ip ripartimento, ( 53 * Date qui un altra occhiata al Rame 
della Facciata , cioè dall’architrave fin fiotto il finefiróne.) 

XVII. La terrea parte , o ripartimento , è Gmilmente 
divifo come il primo, e’1 fecondo. Nello fpazio di 
mezzo, fra le colonne, che fono a vivo di quelle di 
folto, vi è contenuto il gran fiijeftrone, a piombo 
della porta maggiore, mefto in vetri a lavoro. L’ 
ornato degli ftipiti di quefto fineftrone ( la luce del 
quale è di figura quadra ), è un ammalio di varie 
colonnette infieme colligate, e di fabbrica, riveftite di 
ftucco, coi loro capitelli di fiorami di travertino. L’ 

archi- 
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. Ditta Facciata -del Duomo « 41 

architrave di erto fineftrone di marmo antico, lavorato 
a porzioni di cerchi , nell’ interfecazione de’quali fono 
fcolpiti de gigli, ed altri fiori . Da fopra l’architrave 
fi erge l’arco acuto, che pofa fopra i due ftipiti, 
e gira coll' ifteflo lavoro di quelli ; nell’ eftremità 
del quale fi vede un gruppo di fedoni di fiori la- 
vorati di tufo . Nel mezzo di quello arco acuto, 
ora detto gotico , vi è traforata un altra fìnedra 
rotonda , che come il fineftrone dà anch’ erta lu- 
me alla Nave grande della Chiefa * ed è anche 
mefsa in vetri a lavoro, come il fineftrone : ne- 
gli angoli poi, che reftano ai lati di quello tondo, 
fi veggono vaxj ornati di fiori , anche di tufo ; c 
nella punta dell’ arco acuto , oflìa gotico , vi 
è fituata una teda di Cherubino di tufo, a tutto 
rilievo. 

Sopra l’arco poi del fineftrone vi è anche un’ 
altra fineftra tonda, per la ventilazione del tetto, 
che copre la nave grande della Chiefa; ed attorno la 
cornice di quello tondo vi è un ornato di fedoni a 
fiori , tutto di tufo a rilievo . Laterali alle dette 
colonne , che racchiudono la parte di mezzo di 
quefto Jer^o ripartimento, fi veggono due triangoli, 
che fan cima ai due compartimenti laterali , dove 
fono fituate le porte, ei fineftroni minori ; due lati 
de’ quali fono ornati di fogliami , come quello della 
porta maggiore ; ed in mezzo di erti fono due fineftrc 
tonde , per lume di un loggiato coverto fopra le 
due navette della Chiefa ; le quali fineftre fono an- 

F che 
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42 Deferitone del nuovo abbellimento 

che mefse in vetro , ed ornate di puttini , con de’ 
gigli nelle mani . 

XVill. Finalmente tutto il finimento del Frontifpi- 
che vien formato da una cornice, che principia dui 
due lati della Facciata ftefla a piombo delle ultime 
colonne, e termina nel mezzo, a modo di un fron- 
tone , o rimenato, è tutto di tufo , e fotto di effo 
vedefi un fregio anche di tufo , lavorato a femi- 
cerchi , le punte di ciafcheduno de' quali vengono 
foftenute da fogliami ; e nel mezzo di ognuno di: 
quelli fenaicerchi vedefi una tefìa di Cherubino . Per 
compimento poi delle ultime colonne della ifteffa Fac- 
ciata vi fono due piramidi quadrangolari, con le loro 
bafi di un pezzo di travertino , appoggiate fopra 
due acroterj della medefima pietra » 

E qui conviene avvertire al lettore , che non 
fi offerva in mezzo dell’ apice della Facciata , olila 
fu la punta eftrema della medefima elevata la cro- 
ce , perchè Voflra Eminenza , fui dubbio, eh’ effe n- 
dovi , e ftar dovendo sì vicina alla cupola del Tefo- 
ro , eh’ è ricoverta tutta di piombo , e di ferro , 
per cui molto fpefso vi cadono de’ fulmini, e delle 
faettey farebbe (lato un mettere altro richiamo di 
danni , o di rovine, (a) 

Alia- 


la) Molti avrebbero defiderato nel già deferitto Fronti fpi»o 
i piani feminati di emblemi , di ornamenti , o di facciate lavora- 
te a bugne piane, o- rilevate , che farebbe flato più fu l'idea 
antica ; ma due cofe non fecero dar efecuzione a quefto favio 
fèntimento del Ch. Architetto D. Pompeo Scbiant avelli ; l'una fi fu 
il pefo, che fi farebbe datò alla già patita muraglia della Faccia- 
ta ; l'altra la fpefa molto maggiore della fbmma già prefilTa 
da Sua Eminenza ad impiegarli per un tal abbellimento . 
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Conchiujìme delia preferite operetta . ^3 

Allato poi del fin qui deferitto pro/petto fi 
veggono alquanto fporte in fuori due torri quadran- 
golari. In quelle fi è collrutto il bafamento di tra- 
vertino, interrotto però da un cordone ; e al di foprà 
di efse vi è il finimento di cornici con i loro merli. 
Tutte le facce di efse torri fono lavorate a bu- 
gne piane , di ftucco tutto bianco; laddove il Pra- 
/petto , o Facciata della Chiefa è tutta elegante- 
te riverita di ftucco marmorefeo venato. ( a ) 

•CONCHIUSIONE. 

XIX.T^ R A dunque ben giufìo, Eminenti/ rimo Signo- 
P, re 9 il comun deliderio, di veder finalmente 
in ógni lua parte riabbellito con la dovuta eleganza, 
e maellà il Frontifpizjo di un Tempio cosi raguar- 
devole ; non meno per efler’ egli la Cattedrale di 
quella popoiatilfima , e gran Metropoli, che per cu- 
ftodire, e racchiuder in fe il l’acro preziofo depofito del 
corpOy ed il portentofo /angue del di lei principal Pro- 
tettore S. Gennaro ; cui Voflra Eminenza a tutta ra- 
gione profelfa una particolar divozione (b) . A 

F 2 Voi 


{a) Effendofi fin qui parlato del ripulimento , ed abbelli- 
mento del Frontispizio , oflia Facciata del Duomo deve faper 
il Lettore , per l’ intiera efàttezza della nàzion delle colè , che 
tutta la fpefa del ripulimento della porta di mezzo , dalla ci- 
ma fino al baffo , è tutte le reflaurazioni lono fiate fatte dalla 
famiglia de’ Minutcli, delle rendite della lor cappella gentilizia 
eh' è nell’ Arcivefcovado . 

(b) Uno degli effetti di quella fingolar divozione di Sua 

Emi - 
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Voi y dopo la ferie di tanti illuftri Predeceffbrt fa) 
era dal Ciel riferbata quella sì pia, nobile, e defido. 

rata 


Eminenza verfo il Santo Tutelare fi è il calar con tutto -l’ ac- 
compagnamento della lùa Corte ogni Sabato nella Cappella del 
Tefoto , per udirvi in pubblico la fanta mefia nell’Altare del 
finito . 

(4) L3 fèrie de’ Predecefiori di Sua Eminenza il noftro 
Cardinale, incominciando però da E'lippo Minutalo , che tanto 
fi cooperò alla fabbrica del noftro Duomo , di cui in quella ope- 
retta fi parla , fi è la feguente , cioè : 


FiHppo Minutalo , creato l’àn. izgy 
F. Giacomoda Viterbo : cre.an.1503. 
Umberto del MonteAureocr.ao.130S. 
Matteo Filomarinr , crea. an. ijaz. 
Bertoldo Urlino , crea. an. 1313. 
Annibaie di Ceccano , crea. an. 
Giovanni Urlino , crea, nell’ an.i jag. 
Bertrando di' Meyfcheaelìo crea. an. 

Pietro di Grazia , crea. an. 13^3. 
Bernardo di Bofcheto, crea. 811.1365. 

Ì ernardo di Rinhena , crea, an.i 36S. 

udovico Bozzato, crea. an. 1378. 
Nictola Zanalìo , creato an. 1384. 
Guglielmo Guindazzi , crea an. 138^. 
Errico Minatolo Cardinola crea. an. 

- 1389. 

Nicola Pagano , crea an. 1309. 
Giordano Urlino Cardin. crea, nell’ 
an. 1401. 

Giacomo de Rolli , crea. an. 1415. 
Niccolò di Diano , crea. an. 1418. 
Cafpare di Diano , crea. an. 1438. 
Rainaldo Pifcicelli , Card, crea, an. 
* 45 ' ■ 

Oliviero Caraffa , Coni. cren, nell 
an. 1458. 

Aleffendro Caraffa , crea. an. 1484. 
Vincenzo Caraffa , Cord. crea. an. 
1505. 

Fiancefco Caraffa, crea. an. *530. 


Ranuccio Farnefe , Còrd. crea, an.- 


Gior Pietro Caraffa, poi Papa Paolo 
IP. crea. an. 15491 
Alfonfo Caraffa , Cord, crea.an. 15 57. 
Mario Caraffa, crea. an. 1565. 

B. Poolo d' Attuta, Cord, cred, an, 

Ahnibale di 'Canna , crea, an.15781 
Alfonfo Gefualdo, Card. crea. an. 
1596. 

Ottavio Aqoaviva, Card. crea, ani 
1605. 

Decio Caraffa, Card ■ crea, al.irft 3. 
Frane. Buoncompagno, Card, crealo. 
1616. 

Afeànto Filomarini r Catd. crea, anv 
1641. 

limito Caracciolo , Card. crea, an) 
1667. 

Antonio Pìgnarelli , poi Papa Inno- 
cenzo XII. erra. an. 16*6. 
Giacomo Cantelmò, Card. crea. aft. 


idcjr. 

Frahcefco Pignatelli , Card. crea. an. 
1703. 

Giuleope Spinelli, Card. crea. an. 

1 7?S- 

Antonino Seriale, Card. crea. an. 
17S4- ’ 

Serafino Filangieri , crea, an. 1716. 

GiU- 




Digitized by Google 



Preferite Operetta . 45 

fata imprefa' (a ) . La voltra Patterai vigilanza, e 
la voftra rara pietà l’hati portata fubitamente al bra- 
mato termine ; di che rimarrà teneramente com- 
moda, e pago il vollro caro, ed amato Gregge . 

Con 

• • 

GIUSEPPE MARIA CAPECE ZUROLO 

Eletto Arcivefcovo di Napoli ai 16 di Settembre 17S1;. 
e ai 16 di Dicembre dello fleffo anno creato Cardinale. 

‘ ( Leggete la pdg. 6. e la not. [bj ) 

.Sicché da S. Afpreno primo Vescovo di Nap°li, fino ad 
Atjanafio terzo, ed ultimo Vefcovo, fono cinquanta- Da Niceta 
poi , primo Arcivefcovo ,iìnoaH’odierno Arcivefcovo Giufeppe Ma'- 
ria Capere Zurolo fono feffanta due, che uniti al numero de’ 
cinquanta, formano il numero di centododici tra V efeovi , ed 
A rei v eleo vi , e tra non Cardinali , e Cardinali , che fin* al 
giorno d’oggi contarla noftra Chiefà Napoletana 

(0) 1 utt’ i predeceffori di Sua Eminenza fi fegnalarono iti 

lafciar di loro qualche memoria nella Cattedrale . 1 primi .Ve- 
feovi , ed Arcivelcovi fi adoperarono nella fabbrica della chiela* 
e negli ornamenti neceffarj , e nelle fuppellettUi per il decoro 
della cala di Dio qui in terra , e delle fiere cerimonie . Il' 
Cardinale Arcivefcovo Ranuccio Farnefe fece fare il primo or» 
gano nella parte dell’ Fpiftola : quello poi nella parte del Evan • 
gelo , lo fece fare il Card Arciv. A/ranio Filomarini . Il Card. 
Are. Decio Caraffa fece fare tutta il fofftto dorato, con quadri 
dipinti da’ più inngni Pittori Napoletani , poiché nella N>ve mag* 
gjore i tre Quadri fon opera di Fabrizio Sant afede : gli Ovati 
fono di Gio : Vincenzo Forti :• quelli della crociera fono ancorar 

del Santafede , dell’ Imperato , e d* altri. Similmente riduffe’ 
Je fincflre nella forma r che ora fi vede , e fluccò la Ghiefa da- 
fópra gli archi in su. Vi- free ancora lo flupndo Pattifterio t 
ffht nell’ entrar in chiefa fùbito fi Vede a mano fmiflra, tra* 
portandovi il- fonte, che fi dice* eretto da Coflantino . Vi fece 
ancora il Cero con le fpalliere di finiamo marmo , con mez» 
* . 


« 
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Con occhio attento ammireranno la efecuzion di tal 
opera gli Stranieri non meno , che i Cittadini ; 
e tutti per la preziofa vottra confervazione re- 
plicati voti porgeranno a quel fommo Iddio, che 
in maniera così particolare vi dettino a Padre , 
ed a Pallore di quello Tuo fedejilfimo popolo/ che 

ora 


ze (la tue che rapprefèntano i fanti Protettori . che poi tutto fu 
mutato dal fu Cadirnal Giufeppe Spinelli , come già fi dille a 
pag.it.(a) Il Card Arciv. Inntco Caracciolo , imitando il filo gran 
predeeeflore , con liberalità degna di fc, (tuccò tutta la Chiela , 
e 1 ’ adornò di Quadri con le lor cornici dorate ; ne’ quali fono 
dipinti i SS. Appo/l oli, i Protettori della Città, ed i (acri Dottori 
della S. Chiefa , dal noftro celebre Luca Giordani . E di più vi 
fece un belliflimo apparato per tutta la Chiefa, di dommafeo cremifi , 
frenato d'oro , che co (là quattordici mila feudi, e l’ arricchì ancora di 
bellilfimi argenti . La (cala coverta per la quale il Card Arciv. cala in 
chicli per dentro la cappella , che dicefi fondata dal gran Co- 
flautino, e dedicata a S.Gio : Batti/la , ora appellata di S. G/e* 
vanni in Fonte, dicefi , che fu fatta fabbricare dal Cardinal Ar- 
civ. Af canto Filomarini . Dipoi il Card. Are. Antonio Pi- 
gnatelli fece mettere in iftucco tutta la (àgreftia, e fece dipin- 
gervi nelle mura la (cric di tutt’ i Vefcovi , ed Arcivefcovi 
Napoleteni , incominciando da S. Afpreno . Il Card. Are. Giu- 
feppe Spinelli le ce l' Aitar maggiore , levò il coro di mezzo la 
chiefa y e più altre cofe , di già notate alle pag. ia- 13. Il 
Card. Are. Serfale rinnovò l'indorature dei due grandiaorgani , e 
nelle comici de’ quadri, che (òno in alto nella Nave di mezzo 
della chiefa ; comprò due fplendori grandi di argento , per l’ aitar 
maggiore; fece far di marmo tutte le bafi de' Pilaftri ; e dopo 
fua morte della (ùa eredità fi fecero le grandi buffole di noce alle 
porte di effa chielà , e le fcaltì tutte di travertino co’ loro ri- 
pari di ferro alla porta piccola , che mena giù alla piazza, dov’ 
c la Guglia di S. Gennaro, h' Arcivef covo Filangieri rinnovò 

con 
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ora Voi con tanta follecitudine , e con tanto amo- 
re indirizzate per le vie ficure del Cielo (a) . Qual 
fia dunque maraviglia , che T oggetto voi fiate 
della (lima univerfale, deH’ofiequio , e della pro- 
fonda venerazione ? Che fiupire fe per fino i no- 
fìri amabihflìmi Sovrani Fetdinando IV. di Borbone , 
e Maria Carolina d’ dujlrta nudrifcono per voi tan- 
ta affezione , che non pofTono far a meno , an- 
che in pubblico , di dar legni incontraftabili del 
benevolo lor animo, e del buon concetto ,che merita- 
mente 


con grande fpefà , e diligenza tutti gli argenti dell aitar maggiore f 
fece i candelieri di argento del fecondo gradino, e fece più grandi, 
e magnifici i due Splendori , che fono nell aitar maggiore . E 
finalmente il noftro Cardinal dreivefeovo Giu feppe Maria Ca • 
pece Zurolo f che il Signor Iddio conlervi per lunghi anni, oltre 
di più cofe fituate per decoro e polizia della Chiefa , e co- 
modo de’ Signori Canonici, fatte con la direzione del vigilan- 
tiflìmo, ed impegnatiflimo Signor Canonico D. Emanuele Cape, 
celano, eh’ è il deputato alla chiefa, ci ha dato il piacere di far- 
ci vedere riabbellito il Fronti/piz.io della noftra Cattedrale, che 
da tanto tempo dcfideravafi , e che avea igomeiuaco tutt i fuoi 
predecefiori - 

( a ) Per comprendere, qual cura abbia Sua Eminenza perle 
anime afecommeffe , batta folamente offèrvare la fua gran fol- 
lecitudine, acciocché fieno ben iftruite nella Dottrina Criftiana: 
motivo per cui , dopo il Degniamo D. Giufeppe Canonico Vi- 
naccia , elette un Parroco di tanto zelo , qual è il prefente D. 
Donato di Liguoro . La fua prontezza , e carità di andar 

J uafi ogni giorno di perlòna ad amminiftrare il làgramento 
ella Crefima , non curando nè il tempo cattivo , nè le lea- 
le Icomode , nè la povertà delle perfone . Nulla dico del ve- 
ramente nobile , e criftiano fuo diflmterefle ; e delle abbondan- 
ti limofine , che fa dividere ogni giorno pubblicamente , oltre 
le lègrete • e più altre cofe, degne ai làudi immortali; le quali 
encomiarle, a lui , che le lodi abborrilce, è importuno il ridire: 
e'1 narrarle a voi, Lettor cortcfe , che le fapete , è oziolo il 
ricordare. 
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mente fanno delia vojlta degniflìma , e rifpettabi- 
liffima Perfona ? 

Or tra fatti cotanto grandiofi, come dovrò io con- 
chiuder quefta mia, qualunque fiali, dedicatoria ? 
Eccolo. Fattom’ innanzi ali Eminenza É'ojlra Reveren- 
àifs'rma , le chieggo graziofo perdono del foverchio 
ardir mio in celebrar sì fievolmente una picciola 
parte de’ fuoi gran pregi : ma però mi lufingo, che 
almeno lodar fi venga il penfiere, fe non l’opera, 
e la materia, fe non il lavoro ; ed a gloria mi 
ascriverò , fe talun , che mi legge , abbia a do- 
ver dire di me: magnis tamen excidit aufit . E nell* 
atto, che umilmente m’inchino, per baciarla facra 
fua porpora , la priego della paterna fua benedizio- 
ne, e mi protefto con la più lineerà ftima, e col 
più vero profondo oflequio 

Di Vojlra Eminenza Reverendiffma 


Vmilifs. Divoti fs. ed Ubbidientifs. fervo . 

J*itho X'&nef* j Oell* 


ANNOTAZIONE. 

I L Giovane Lettore nel leggere apag.^t. l’ifcrizione incifa fotta 
nel Rame della Facciata della noftra chiedi Cattedrale , fi 
farà fubito ricordato delle cinque doti dello dii Lapidario; cioè 
della brevità , che vuole , che niente abbiaci di lùperfluo , e 
con poche parole, e con un lol periodo fi elponga tutto- Della 
femplicità , che e (elude quafi tutte le figure , ogni giuocolino di 
parole, ogni arguzio!a,e tutti quelli ftudiati termini, ignoti al buon 
fccolo. Della chiarezza, che comanda, che non fi ufino fenza 
una fomma necelfità certi termini, o antiquati, o troppo lontani 
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dal eomun ufo , ogni ambiguità, 'ed intralciamento di fenfo , 
onde il Lettore non debba pili tofto fare 1’ indovino , che l’ in- 
terprete della Ilcrizione. Della gravità , che deve rilucere nel- 
la maeftà dell’ cfprcilione , che niente deve ammettere di efile, 
di tenue, di minuto, e che al Leggitore lafcia penlàre alcun che di 
più , che le parole non inoltrano . Dell’ Eleganza , la qual con- 
fitte principalmente nella fcelta delle parole , nell’ ufo de’partici- 

{ ij auoluti, e di certe formole lafciateci dagli antichi nelle lor 
apide, e nel congiungimento di un fenfo coll’ altro per via di 
adatte particelle. ( Leggete gl’indici Gruteriani , Muratormni , 
Domani Cfc. Le g. Matteo Egizio • 1’ Ab. Guido Ferrari ; Y Ab. 
Zaccaria , nelle Inftit. Anttq. Laptd. L’ Ab. Morcelli ,de Stilo In- 
Jcrìptionum Latinorum CXc. ) Con la norma di quelle regole 
fi è diretta l’ifcrizione nella maniera , che già fi legge , cioè 

Frons . Templi . Maximi . Neapolitani 
A. Philippo . Capicio . Minutulo . Archiep. ante . annoi . prope 
CCCC. adftruda 

Deinde . a . Gentili . ejus . Henrico . Cardinali • JucceJforc 

anno . AL CCCC. VII. 

Infignit . porta e . adiedìone . nobilitata 
Tandem • ab . JoJepho . Capicio , Zurulo . Card. Archiep. 

anno.M. DCC. LX XX VI IT. 

Opere . tedorio - exornata . et . dedicata 


Verfoi.fi è detto ante annoi prope CCCC» perchè le fabbriche 

non fogliono effere opere di un fol anno , ed anche per abbrac- 
ciare i lavori d’amendue i Minatoli . 

Verfo 3. adftruda , che vale fabbricata appretto, effendo la /«r- 
ciata unita al tempio . 

Verfo 6. Inftgnis piuttofto , che qualunque altra parola ; giacché 
molti alle volte 1 pendono affai , e non fanno cole injigm . 

Verfo 6. Nobilitata , e a chi non piaceffe quella parola , po- 
trebbe furrogar queft’ altra , cioè Decorata. 

Verfo 9. Opere redorio , fi vuole alludere all* elegante fiacco 
marmorelco , col quale è abbellita la Facciata . 

Verfo 9. Dedicata , fecondo gli autori dello ftil lapidario lignifica 
Icoprire la fabbrica, e metterla in villa; il che conviene alla 
facciata di già finita . etc. 

G Per 
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5 ° 

Per comune intelligenza ; 

Tacciata . Del . Tempia . MaJJimo . Napoletano 

Da . Filippo . Capece . Mmutolo. Arciv. prejfo . a . CC?c! 
anni . fa . fabbricata 

Dipoi . dal . parente- di. Lui. Errico . Cardinale . fucceffore 
nell anno ' M. CCCC. VII. 

Colt aggiunta . del? . in/igne . porta . nobilitata 
Finalmente . da . Giufeppe . Capece . Zurolo . Cardi Arciv . 

nell anno M. DCC- LXXXVUl. 

Con . lavoro . <£ intonico . abbellita . e . fcoperta . al. pubblico 



AVVERTIMENTO. 


P Erchè a pag. a. e 3. nel darfi contezza al pubblico dell'Ope# 
ra . che dovrà ulcir alla luce fui noftro Protettor S-Gen - 
varo , divifa in più erudite Conversioni , per la fretta della 
{lampa non fi avvisò , come le medefime convenzioni , che fi 
tengono tra’l Forejhere Incredulo, ed il Napoletano Cattolico, 
tutte finiranno con un complimento , ora in Francefe , ora in 
Ifpagnuolo , ora in Tedefco , ora in Portoghcfe , ora in Napo. 
tetano , ora in Latino , ora in Greco , ora finalmente in Prof/», 
èd ora in Verfo : come ancora tutte le fpefe fatte nella Cappella del 
Tejoro , e la nota di cute* i regali prefentati al S. Protettore , e 
. fpecialmente quelli dati dal noftro Religiofiimo Re Ferdinan • 
do IV. e della noftra amabiliflima Regina Maria Carolina. Cosi 
eziandio per la medefima fretta non fi notò nel Catalogo de’ mol- 
ti Rami , che fi vedranno nell’ annunziata opera , il rame del 
fanto , veftito alla Greca ; egli è di dovere , che il cortefe 
Lettore ne fia ancora prevenuto, giacché la nazion Greca pro- 
feffa gran divozione al noftro fanto Tutelare . E perchè lup- 
pongo curiofità nel giovane Lettore, anticipo a far vedere un 
tal rame di S. Gennaro ., feduto e veftito all’ ufànza Greca, cioè 
col pallio pendente dal collo , ed in atto di benedire con 
la diritta mano alzata , e tenendo il pollice , odia il dito grof- 
fo, ed il dito anulare , cioè quello dell’ anello, piegati , e unit' 
infieme ; e le altre tre dita poi, cioè l’ indice, quel di mez- 
ìo , ed il mignolo , olfia il più piccolo , alzati , e diftefi . ET 
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